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PREMESSE

La Regione Toscana ha stabilito di esercitare le proprie competenze gestionali in materia di politiche

 attive del lavoro, in coerenza con le disposizioni di cui all’art.1, commi 793 e seguenti, della Legge

 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio

 pluriennale per il triennio 2018-2020.”, mediante lo strumento dell’Agenzia Regionale Toscana per

 l’Impiego (ARTI) con le modifiche, adottate con Legge Regionale 8 giugno 2018, n. 28, istitutiva

 dell’Agenzia, della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione

 Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”.

 Il ruolo dell’Agenzia, in attuazione delle linee di indirizzo e degli obiettivi stabiliti dalla Regione

 Toscana, in particolare con gli atti di programmazione ex artt. 7 “Programma regionale di sviluppo”

 e 8 “Documento di economia e finanza regionale - DEFR” della L.R. 1/2015 e ss.mm.ii., è quello di

 garantire l'esercizio delle funzioni di competenza regionale in materia di mercato del lavoro, tramite

 la gestione dei Centri per l'Impiego e il  presidio territoriale delle politiche attive del lavoro, in

 termini di progettazione, organizzazione ed erogazione degli interventi.

L'attività dell'Agenzia è finalizzata all'erogazione di servizi per i lavoratori e le imprese, in coerenza

 con i livelli essenziali delle prestazioni (LEP) definiti a livello ministeriale e con gli standard regionali

 previsti dalla Carta dei servizi dei Centri per l’Impiego della Regione Toscana, approvata con D.G.R.

 n. 630 del 13.05.2019.

Nello specifico, la Legge Regionale 32/2002, come modificata con la Legge Regionale 28/2018,

 attribuisce all'Agenzia le seguenti funzioni:

- gestione della rete regionale dei Centri per l’impiego, nonché dei servizi erogati e delle misure di

 politica attiva, alla luce dei LEP e degli standard definiti a livello nazionale e regionale;

- sottoscrizione di convenzioni con soggetti pubblici e privati accreditati, ai sensi dell’articolo 20-ter,

 secondo criteri di economicità, cooperazione, integrazione e qualità;

- gestione degli interventi di politica attiva del lavoro;

- promozione e gestione di incentivi e agevolazioni alle imprese e ai datori di lavoro, a sostegno

 dell’occupazione di lavoratori in particolari condizioni di svantaggio;
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- gestione  degli  interventi  finalizzati  ad  assicurare  la  continuità  delle  prestazioni  ai  lavoratori

 beneficiari di ammortizzatori sociali;

- gestione dei servizi relativi all'incontro fra domanda e offerta di lavoro;

- assistenza  tecnica  alla  Giunta  Regionale  e  agli  Uffici  regionali  competenti,  a  supporto  dello

 svolgimento delle funzioni e dei compiti in materia di programmazione, indirizzo, monitoraggio,

 controllo e valutazione delle politiche regionali del lavoro;

- collaborazione con le strutture regionali competenti per l'integrazione delle politiche del lavoro,

 della formazione e dell'istruzione, nonché delle politiche sociali e dello sviluppo economico;

- attuazione di interventi in tema di pari opportunità tra uomini e donne, con particolare attenzione

 al mercato del lavoro;

- collaborazione con le altre Agenzie regionali, con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e

 con altri enti pubblici competenti in materia;

- raccordo con i corrispondenti organismi istituiti dallo Stato;

- gestione  del  Sistema  regionale  di  accreditamento  e  autorizzazione,  ivi  compresa  la  tenuta

 dell'elenco dei soggetti accreditati e autorizzati;

- gestione delle procedure di licenziamento collettivo e relative agli ammortizzatori sociali di ambito

 provinciale;

- supporto alla Regione nelle attività di assistenza e mediazione delle vertenze aziendali presiedute

 dagli organi politici;

- gestione di interventi finanziati con risorse comunitarie, statali e regionali, secondo le linee di

 indirizzo e di attuazione fornite dalla Direzione regionale competente per materia;

- gestione dei servizi relativi al collocamento mirato e all’inserimento lavorativo dei disabili;

- monitoraggio  e  analisi  delle  politiche  del  lavoro  a  livello  territoriale,  tramite  l'Osservatorio

 regionale del mercato del lavoro.

La  Direttrice  dell'Agenzia  Regionale  Toscana  per  l'Impiego  è  la  Dottoressa  Simonetta  Cannoni,

 nominata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 109 del 29 aprile 2021.

Il presente budget economico di ARTI 2026 (art. 21-duodecies L.R. 32/2002, come modificata con

 L.R.  7/2024),  con  proiezione  triennale  2026-2028,  documento  corredato  dal  piano  degli

 investimenti, dalla programmazione dei flussi di cassa e dalla relazione di analitico dettaglio delle
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voci contabili valorizzate, è stato predisposto secondo lo schema di conto economico previsto dalla

 Delibera di Giunta Regionale n. 496/2019, avente per oggetto “Direttive agli enti dipendenti in

 materia  di  documenti  obbligatori  che  costituiscono  l'informativa  di  bilancio,  principi  contabili,

 modalità  di  redazione e  criteri  di  valutazione”  ed in  attuazione della  D.G.R.  n.  13/2013 “Enti

 dipendenti della Regione Toscana: direttive in materia di documenti obbligatori che costituiscono

 l'informativa di bilancio, modalità di redazione e criteri di valutazione di cui all'art. 4 comma 1 della

 L.R. 29 dicembre 2010, n. 65 - Legge Finanziaria per l'anno 2011 – come modificata dalla L.R. 27

 dicembre 2011, n. 66” e degli artt. 4 Disposizioni per la redazione dei bilanci e 11-bis “Disposizioni

 per  la  redazione dei  bilanci  ed obblighi  informativi  delle  società  in  house”  della  stessa  L.R.  n.

 65/2010,  come  modificata  dalla  L.R.  n.  66/2011,  nonché  secondo  quanto  previsto  dal  D.Lgs

 118/2011,  allegato  n.  4/1  “Principio  contabile  applicato  concernente  la  programmazione  di

 bilancio”.

Il budget economico tiene conto di quanto stabilito per gli Enti strumentali della Regione Toscana

 nella Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza Regionale (NADEFR), di cui

 alla proposta di deliberazione C.R. n. 78/2025.

Il budget economico, come detto, è composto dai seguenti schemi, descritti di seguito nel presente

 documento:

- Conto/Budget economico annuale;

- Piano degli investimenti triennale;

- Prospetto dei flussi di cassa su base mensile;

- Conto/Budget economico triennale.

Per  quanto  riguarda  gli  stanziamenti  previsionali,  l’Agenzia  ha  tenuto  in  particolare  conto  dei

 seguenti atti:

- D.G.R. n.1675 del 15.12.2025 avente ad oggetto: “Approvazione ai sensi dell'art. 21 decies della l.r.

 32/2002, degli indirizzi per la redazione della proposta del programma annuale delle attività relative

 al triennio 2026-2028, dell'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego (ARTI).”; 
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-  art.  1,  commi  794  -  797  della  L.  205/2017  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno

 finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.”;

-  Legge Regionale n. 32/2002 e ss.mm.ii., art. 21-terdecies, comma 1 (entrate dell’Agenzia);

-  Legge  Regionale  n.  28/2018,  art.  31  comma  5  (quantificazione  e  destinazione  delle  risorse

 regionali per il finanziamento delle spese dell’Agenzia con Legge di bilancio);

- D.G.R. n. 1405/2019 (“Assegnazione risorse all'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego, ai sensi

 del D.M. del 28.06.2019 n. 74”), conseguente alla D.G.R. n. 1327/2019 (“Variazione al Bilancio

 Finanziario Gestionale 2019-2021,  ai  sensi  dell'art.  51 del  D.Lgs.  118/2011”)  e al  Decreto del

 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74, registrato presso la Corte

 dei Conti il 22 luglio 2019, con cui è stato adottato, ai sensi della Legge 30 dicembre 2018, n. 145,

 art. 1 comma 258, il “Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche

 attive del lavoro”, che individua i contributi erogati, ai sensi dell’art. 12, comma 3 del D.L. 4/2019,

 convertito nella Legge 28 Marzo 2019, n. 26;

- Decreto Dirigenziale Settore Lavoro R.T. n. 20488 del 26.11.2019 con cui sono state trasferite ad

 ARTI le suddette risorse;

- Decreto della Direttrice di ARTI n. 466 del 25.11.2020 "Piano Straordinario di Potenziamento dei

 Centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro dell'Agenzia Regionale Toscana per l'impiego

 in attuazione del D.M. 28 giugno 2019 n. 74, D.M. 22 maggio 2020 n. 59 e del Decreto del

 Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 4 settembre 2020 n. 123" con

 cui è stato adottato il Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri per l'Impiego;

-  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1697  del  29.12.2020  con  cui  è  stato  approvato  il  Piano

 Straordinario  di  Potenziamento  dei  Centri  per  l’impiego  e  delle  Politiche  attive  del  Lavoro

 dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego in attuazione del decreto del Ministero del Lavoro e

 delle Politiche sociali n. 74 del 28.06.2019, come da ultimo modificato con Delibera di Giunta

 Regionale n. 1103 del 28.07.2025 e s.m.i.; 

- Decreti Dirigenziali Settore Lavoro R.T. n. 11339 del 23.06.2021 “Impegno e parziale liquidazione

 a  favore  dell’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’Impiego  (ARTI)  di  risorse  previste  dal  Piano  di

 potenziamento CPI approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 1697/2020” e n. 20314 del

 12.11.2021  “Piano  di  Potenziamento  CPI  approvato  con  Delibera  di  Giunta  Regionale

 n.1697/2020, liquidazione della II tranche delle risorse impegnate con il Decreto Dirigenziale n.

 11339/2021 a favore all’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI).”, connessi alla nota del
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, protocollo in entrata AOOGRT . AD Prot. 0203878

 del 10.05.2021, con cui è stato disposto, ai sensi della Legge 145 del 30 dicembre 2018, art. 1

 comma 258, e ai sensi dell’art. 2 comma 1  lett.  a) e dell’art. 3 comma 1 del D.M 74/2019 e s.m.i, il

 trasferimento delle risorse previste dal Piano di Potenziamento CPI a favore della Regione Toscana

 così suddivise:

- € 7.067.747,97 corrispondente al 25% delle risorse residue ripartite nell’anno 2019;

- € 17.292.990,00, corrispondente al 75% delle risorse ripartite per l’anno 2020;

-  Decreto  Dirigenziale  RT n.  11632  del  12.07.2018,  recante  “Subentro  dell’Agenzia  Regionale

 Toscana per l’Impiego (ARTI) nei procedimenti, nelle attività in corso e nei rapporti generati da

 Avvisi Pubblici, ai sensi dell’art. 24, comma 2 e 4 della L.R. n. 28/2018, e relativo impegno per

 garantire la copertura finanziaria”, che individua l’Agenzia come soggetto attivo nelle azioni volte al

 potenziamento degli strumenti e dei servizi erogati a persone e imprese, finalizzate all’inserimento di

 soggetti con disabilità, iscritti al collocamento mirato, ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68 e

ss.mm.ii. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”.

-  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  122/2023 con la  quale  è  stato  approvato  il  Provvedimento

 Attuativo di Dettaglio del PR FSE+ 2021-2027, da ultimo modificato con D.G.R. n. 903 del 7 luglio

 2025.
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BUDGET ECONOMICO 2026

                                      

BUDGET ECONOMICO 2026

Descrizione PREVENTIVO 2026
PREVENTIVO 2025 

ASSESTATO FINALE

VALORE DELLA PRODUZIONE 

1  Ricavi delle vendite e delle prestazioni 128.481.718 161.938.687

a  Contributi per l’attuazione dei Piano/Programma di attività 32.007.115 31.791.952

b  Contributi della Regione per il funzionamento 30.240.068 25.203.804

c  Altri contributi da Regione 0 30.000

d  Contributi per l’erogazione di benefici a terzi 66.234.534 104.887.010

e  Contributi da altri soggetti pubblici 0 25.921

f  Ricavi per prestazioni dell’attività commerciale 

2  Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 

finiti

3  Variazione dei lavori in corso su ordinazione

4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5  Altri ricavi e proventi con separata indicazione di contributi c/esercizio 3.787.417 2.797.018

a  Altri ricavi e proventi, concorsi, recuperi e rimborsi 355.654 284.543

b  Costi sterilizzati da utilizzo contributi per investimenti 3.431.763 2.512.476

TOTALE VALORE della PRODUZIONE (  A) 132.269.135 164.735.705

COSTI DELLA PRODUZIONE

6  Acquisti di beni 198.900 278.300

7  Acquisti di servizi 11.370.045 8.631.540

a  Manutenzione e riparazioni 4.627.668 1.250.000

b  Altri acquisti di servizi 6.742.377 7.381.541

8  Godimento di beni di terzi 868.425 908.067

9  Personale 47.605.257 46.255.638

a  Salari e stipendi 37.579.181 37.124.611

b  Oneri sociali 10.026.076 9.131.027

c  Trattamento di fine rapporto

d  Trattamento di quiescenza e simili

e  Altri costi

10  Ammortamenti e svalutazioni 3.431.763 2.512.476

a  Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.853.887 1.498.732

b  Ammortamento immobilizzazioni materiali 1.577.875 1.013.743

c  Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d  Svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

11  Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

12  Accantonamenti per rischi e oneri

13  Altri accantonamenti

14  Oneri diversi di gestione 66.434.534 105.062.010

a  Oneri per l’erogazione di benefici a terzi 66.234.534 104.887.010

b  Accantonamenti per imposte, anche differite

c  Altri oneri di gestione 200.000 175.000

TOTALE COSTI della PRODUZIONE (  B) 129.908.922 163.648.030

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (  A-B) 2.360.213 1.087.675 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15  Proventi da partecipazioni

16  Altri proventi finanziari 706.000 1.627.760

a  Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

b  Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni diversi dalle partecipazioni

c  Da titoli iscritti nell’attivo circolante diversi dalle partecipazioni

d  Interessi attivi su conti correnti e depositi bancari e postali 700.000 1.625.000

e  Proventi diversi dai precedenti 6.000 2.760

17  Interessi passivi e altri oneri finanziari

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (  C ) 706.000 1.627.760

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

18  Rivalutazioni 

19  Svalutazioni

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (  D) 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 3.066.213 2.715.435

20  Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 3.066.213 2.715.435

21  UTILE (  PERDITA)  DELL'ESERCIZIO € 0 € 0
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Il  budget economico per l’esercizio contabile 2026 è presentato in pareggio,  ai  sensi  di  quanto

 stabilito dalle norme in materia di bilancio delle Pubbliche Amministrazioni e degli Enti pubblici.

 È redatto secondo lo schema di conto economico conforme alla Deliberazione di Giunta Regionale

 n. 496 del 16.04.2019.

I criteri di valutazione adottati nella formazione del budget economico 2026 sono quelli previsti

 dall’art. 2426 del Codice Civile, dai principi contabili nazionali (OIC) e internazionali (IAS/IFRS) e

 dai principi contabili approvati dalla Regione Toscana per gli Enti strumentali con Deliberazione

 della  Giunta Regionale n.  496 del  16.4.2019,  nel  rispetto di  quanto previsto dall’art.  2423 del

 Codice Civile.

Il presente budget tiene conto delle residuali funzioni di supporto garantite all’Agenzia da parte della

 Regione Toscana, secondo quanto previsto dall'art. 32, comma 4 della L.R. 28/2018, e specificato

 nella D.G.R. n. 811 del 23.06.2025 relativa al secondo semestre 2025, e nell’allegato schema di

 convenzione per l’avvalimento degli Uffici regionali tra Regione Toscana e ARTI .  La convenzione è

 a titolo gratuito, tranne per quelle attività, definite specificatamente nella Convenzione, per le quali

 l’Agenzia eroga le risorse necessarie.

 Attualmente è in corso di approvazione la DGR relativa alla Convenzione di Avvalimento per l’anno

 2026.

Sulla base dei principi contabili sopra indicati, il conto economico previsionale è stato formulato:

- iscrivendo prudenzialmente nel budget i ricavi, i contributi ed i proventi previsionali in base alla

 ragionevole  prevedibilità  del  loro  conseguimento,  facendo  riferimento  alle  norme  di  legge  e  ai

 regolamenti statali, alle norme di legge regionali e agli atti di indirizzo e gestione connessi, indicati

 in premessa;

- definendo le previsioni dei costi relativi al funzionamento dell’Agenzia (spese di personale, acquisti

 di servizi, manutenzioni su beni di terzi e riparazioni, oneri diversi di gestione), con riferimento al

 Contratto Collettivo Nazionale  di  Lavoro vigente alla  data  di  predisposizione del  budget  per il

 personale dipendente, ai contratti di fornitura in essere, ove possibile, o a dati di stima, riferiti alla

 spesa storica o a proiezioni calcolate dai Settori ed Uffici interni competenti.
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Il  budget economico è stato redatto in coerenza con il  Piano/programma di attività  dell’Ente per

 l’esercizio 2026, adottato contestualmente, ed agli indirizzi per la definizione dello stesso di cui alla

 Deliberazione della Giunta Regionale n.  1675 del 15.12.2025. 

Il pareggio contabile previsionale 2026 è risultato della somma algebrica tra valore della produzione,

 pari ad € 132.269.135, costi della produzione pari ad € 129.908.922, proventi finanziari pari ad €

706.000,  ed imposte pari ad € 3.066.213  relative all’IRAP a carico dell’Ente, calcolata, pro quota,

 sui costi per compensi del personale (€ 3.054.213) e dei collaboratori (€ 12.000).

I dati esposti sono arrotondati all’unità di euro nella loro rappresentazione nel Conto Economico.
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Sezione A - Valore della produzione

Il valore della produzione comprende i contributi e trasferimenti ad ARTI, dalla Regione Toscana,

 destinando risorse statali e risorse proprie, per l’attuazione delle attività proprie dell’Agenzia ed a

 copertura delle spese di funzionamento e di personale, e, in via del tutto residuale, da altri soggetti,

 nell’ambito della partecipazione dell’Agenzia a specifici progetti.

Nel dettaglio, il valore della produzione è composto da:

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI

Tale aggregato è composto da:

1.a) Contributi per l’attuazione del Piano/Programma di attività. 

1.b) Contributi della Regione per il funzionamento.

1.d) Contributi per l’erogazione di benefici a terzi.

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI, CON SEPARATA INDICAZIONE DEI CONTRIBUTI IN CONTO

ESERCIZIO

Tale aggregato è composto da:

5.a) Altri ricavi e proventi, concorsi e recuperi e rimborsi.

5.b) Costi sterilizzati da utilizzo contributi per investimenti.

Nel presente  Budget previsionale  sono stati iscritte le  previsioni di ricavo e di costo correlato

 connesse a risconti passivi, da riaprire in data 01.01.2026, solo se di esistenza ed ammontare

 certi  alla data del 15.12.2025. I restanti risconti passivi che saranno rilevati e quantificati al

 31.12.2025 in sede di scritture di assestamento nell’ambito della predisposizione del bilancio

 di esercizio 2025, saranno reimputati, incrementando le relative voci di ricavo e di costo

 correlato  con  la  prima  variazione  di  budget  successiva  all’approvazione  del  bilancio  di

 esercizio stesso. 

Nello specifico, i ricavi e costi connessi alla previsione di riaperture di risconti passivi al

 01.01.2026, previsti nel presente budget sono :

• Fondo  regionale  per  l’occupazione  dei  disabili  Legge  68/1999,  art  26,  per  €

6.500.000,00, di cui € 2.500.000,00 per disabilità psichica, assegnati ad ARTI con  D.G.
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R.T. 1185/2025, già incassati da ARTI, sicuramente non assegnati a beneficiari entro

 il 31.12.2025 - voce ricavo A1.d;

• Strumenti di incentivazione del personale connessi al raggiungimento di particolari

 obiettivi per € 1.200.103,33, assegnate ad ARTI con D.G. R.T 571/2025, già incassati

 da ARTI, sicuramente non erogati al personale entro il 31.12.2025 - voce ricavo A.1.a;

• Risorse PR FSE+-Attività di PAD 5.t.22, assegnate ad ARTI per € 250.000,00 con D.G.

 R.T  849/2025,  già  incassati  da  ARTI,  per  assunzioni  a  tempo  determinato  per

 “Supporto,  attuazione  e  rafforzamento  risorse  programmate,  gestione  e  sorveglianza  del

 P.R.”,  per la parte sicuramente non ancora utilizzata al 31.12.2025, € 133.287,30 -

voce ricavo A.1.a;

• Quota  parte  del  trasferimento per  il  Piano di  Potenziamento ex D.M.  74/2019 e

ss.mm.ii,   liquidata  ad  ARTI  con  D.D.  R.T.  n.  20488  del  26.11.2019,  per  servizi

 connessi all’erogazione dell’allora previsto “reddito di cittadinanza”, priva di data di

 scadenza  per  l’utilizzo  –  per  l’ammontare  di  €  1.190.156,60,  su  ciascuna  delle

 annualità 2026, 2027 e 2028- voce ricavo A1.a. .
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Voce A.1.a - Contributi per l’attuazione del Piano/Programma di attività

Comprende le risorse assegnate dalla Regione Toscana, provenienti dal Ministero del Lavoro e delle

 Politiche Sociali, attribuite in attuazione della L. 145/2018, art. 1, comma 258, del D.L. 4/2019 art.

 12, comma 3-bis e comma 8, del D.M. 28 giugno 2019 n. 74 - come modificato con D.M. 22

 maggio 2020 n. 59 e ss.mm.ii. - che ha finanziato il Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri

 per l'Impiego e delle Politiche Attive del Lavoro, poi ulteriormente integrate con specifiche risorse

 finanziarie previste specificamente per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e

 resilienza (PNRR).

Tali risorse per un totale di € 32.007.115,49  sono suddivise in:

In dettaglio, le risorse relative al Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego, di

 cui alla L. 145 del 30.12.2018  “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019” e al

 D.L.  n.  4  del  28.01.2019,  attribuite  con  D.M.  74/2019,  come modificato  con  D.M.  59/2020,

 riguardano l’attuazione regionale di cui al Decreto della Direttrice di ARTI n. 466 del 25.11.2020,

- risorse per il potenziamento delle sedi - € 2.152.960,18; 

- contributi finalizzati all’obiettivo del piano di rafforzamento professionale del personale dei CPI -

€ 25.796.195,89; 

- ulteriori contributi finalizzati all’obiettivo del piano di rafforzamento professionale del personale

 dei CPI, integrazione ex D.M. del 17/09/2025 recante “Modifica dei criteri di ripartizione delle risorse

 per le spese di personale destinate al Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle

 politiche attive del lavoro” € 1.534.412,19 a favore della Regione Toscana che saranno destinate dalla

 stessa ad ARTI nella prima variazione di bilancio utile;.

- € 1.190.156,60. quale quota parte del contributo riconducibile all’erogazione di servizio connessi

 al preesistente reddito di cittadinanza;

- €  1.200.103,33  ex  D.G.R.  571  del  05.05.2025,  destinate  all’impiego  in  strumenti  di

 incentivazione del personale connessi al raggiungimento di particolari obiettivi;

- € 133.287,30 - Risorse FSE+ - Attività di PAD 5.t.22, assegnate ad ARTI per € 250.000,00 con

 D.G.R.T  849/2025,  già  incassati  da  ARTI,  per  assunzioni  a  tempo determinato  per  “Supporto,

 attuazione  e  rafforzamento  risorse  programmate,  gestione  e  sorveglianza  del  P.R.”,  per  la  parte

 sicuramente non ancora utilizzata al 31.12.2025.
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approvato con D.G.R. n. 1697 del 29.12.2020 e ss.mm.ii., da ultimo modificato con Deliberazione

 della  Giunta  Regionale  n.  1103 del  28.07.2025,  con oggetto  “Approvazione aggiornamento del

 Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri per l'Impiego e delle Politiche Attive del Lavoro

 dell'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego di cui alla DGR 734/2023”.

Risulta  rilevante  segnalare  che  il  periodo  di  programmazione  della  spesa  connessa  al  “Piano

 straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego” è stato esteso fino al primo semestre 2026,

 per la parte di potenziamento delle sedi, proprio in quanto il Piano di potenziamento è diventato

 parte del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Lo  schema  riepilogativo  della  gestione  e  programmazione  delle  risorse  per  il  Potenziamento

 infrastrutturale dei CPI è esposto nella tabella sottostante (tabella n. 1):

Tabella n. 1

1. Trasferimenti
 Risorse Piano 
di 
Potenziamento  
D.M. 74/2019 e 
ss.mm.ii

2. Importi 
trasferimenti

3. 
Investimenti 
effettuati al 
31.12.2023
 (da bilancio 
di esercizio 
2023 e 
precedenti)

4. 
Investimenti 
effettuati  nel 
2024 (Bilancio
 di esercizio 
2024 Agenzia)

5. Spesa 
corrente 
effettuata al 
31.12.2023 – 
solo 
potenziament
 o sedi
 (da bilancio di
 esercizio 
2023 e 
precedenti)

6. Spesa 
corrente 
effettuata  2024 
(Bilancio di 
esercizio 2024 
Agenzia) – 
esclusi 
trasferimenti a 
“soggetti 
attuatori 
delegati”

7.a 
Investimenti 
programmati 
nel 2025

7.b 
Investimenti 
programmati 
nel 2026 (fino
 al 30.6.26)

8.a Spesa 
corrente 
programmata
 nel 2025 ) – 
esclusi 
trasferimenti 
a “soggetti 
attuatori 
delegati”

8.b Spesa 
corrente 
programmata
 nel  2026 
(fino al 
30.6.26) – 
esclusi 
trasferimenti 
a “soggetti 
attuatori 
delegati”

9. Trasferimenti finanziari a 
“soggetti attuatori delegati” 
per realizzazione e 
manutenzioni straordinarie 
sedi CPI (voce B. 14.a 
budget economico ARTI 
2025 e 2026) – escluse 
imputazioni fino al 
31.12.2024

11. Totale 
potenziamento
 sedi

I tranche
 liquidata

14.135.495,94

1.254.466,63 1.755.548,28 4.201.261,95 2.290.930,81 18.752.137,64 6.962.187,92 3.116.943,39 2.152.960,18 17.888.608,97 62.805.037,40
II tranche
 liquidata

24.360.737,91

Totale liquidato 38.496.233,85 10. Imputazioni fino al 
31.12.2024

tranche
 assegnata ad

 ARTI con D.G.R.
 491/2025

12.832.078,03 4.429.991,63

integrazione
 PNRR

 assegnata
 all’Agenzia PER

 ACQUISTO
 SEDI (tot. €

11.476.725,52)

Bilancio prev
 RT Anno 2005
 6.886.035,60

Bilancio prev
 RT Anno 2026

 4.590.689,92

Totale
 potenziamento

 sedi

62.805.037,40

La tabella corrisponde a quella già contenuta nella prima variazione del budget previsionale 2025-

2027, adottata con Decreto ARTI n. 389 del 13.05.2025, allegato B, e approvata con D.G. R.T. n. 901

 del 30.06.2025. Sono state suddivise, rispetto a tale tabella, le sole celle relative a “integrazione PNRR

 per acquisto sedi”, avendo R.T. reimputato sull’esercizio finanziario 2026 parte dello stanziamento,

 per  €  4.590,689,92,  nonché  le  celle  7.a  e  7.b  e  8.a  e  8.b,  separando  le  risorse  programmate

 sull’annualità 2025 da quelle programmate sul 2026 e riportate nel presente budget.

ss.mm.ii
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Voce A.1.b - Contributi per il funzionamento

Comprende le risorse assegnate dalla Regione Toscana, come quantificate nella Deliberazione della

 Giunta Regionale n. 1675  del 15.12.2025: 

Questi contributi sono finalizzati alla copertura delle spese ordinarie dell'Agenzia e più precisamente:

 spese per il personale, per missioni, formazione, compensi degli organi dell'Agenzia, ai sensi dell'art.

 31, comma 1, lettera a) della L.R. n. 28/2018, per l’attivazione diretta di servizi e a copertura delle

 spese per l’adeguamento e la funzionalità delle sedi dei CPI.

 Quota parte del trasferimento di tali risorse regionali, per un importo pari ad € 800.000,00,

 viene programmato per l’utilizzo per il finanziamento del Piano Investimenti 2026,  come

 sarà più analiticamente descritto nella relativa sezione del presente documento.

 La previsione di ricavo relativa alla voce, per l’esercizio contabile  2026,  ammonta dunque ad €

30.240.067,80, considerando le assegnazioni suindicate, da cui è sottratta la quota destinata a piano

 investimenti,  che  sarà  imputata  nel  valore  della  produzione  solo  pro-quota  relativamente  alla

 sterilizzazione degli ammortamenti.

- €  22.381.426,79,  a  valere  su  risorse  ministeriali  vincolate,  disponibili  sul  capitolo  62435

 (competenza pura) del bilancio gestionale R.T.,  annualità 2026 (L.205/2017 art.1 comma 794 e

 797);

-  €  6.188.641,01,  a  valere  su  risorse  ministeriali  sul  capitolo  62894  (competenza  pura),  già

 disponibili sul bilancio gestionale R.T., annualità 2026 (L. 234/2021 art. 1, commi 85 e 86);

- € 2.470.000,00, a valere su risorse regionali, sul capitolo 62437 (competenza pura), già disponibili

 sul bilancio gestionale R.T., annualità 2026.
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Voce A.1.d) Contributi per erogazioni di benefici a terzi

L’importo comprende i seguenti trasferimenti da Regione Toscana:

1) Risorse finanziate dal PR Fondo Sociale Europeo + 2021-2027

1.1) Contributi ai datori di lavoro privati a sostegno dell’occupazione

Come previsto dal Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Regionale (PR) FSE+

 2021-2027, di cui alla D.G.R. n. 122/2023 e ss.mm.ii., ad ARTI è affidata la realizzazione delle

 seguenti attività. Riconducibili a contributi per erogazioni di benefici a terzi:

• Interventi a sostegno dell’occupazione tra cui incentivi all’assunzione implementati attraverso

 quattro distinte linee destinate a target specifici (over 30, under 30, donne, soggetti con disa-

bilità e giovani tirocinanti under 35); 

• Percorsi di inclusione donne vittime di violenza e di tratta (tra le Misure previste ci sono In-

centivi ai datori di lavoro privati, contributi individuali, rimborsi ai tirocinanti);

• Tirocini di orientamento e formazione, inserimento e reinserimento, praticantato (Avviso in

 uscita nel 2026).

Il  Settore  Lavoro della  Regione,  in  qualità  di  Responsabile  di  attività  e  l’Agenzia,  in  qualità  di

 Organismo intermedio,  hanno sottoscritto,  in  data  22 giugno 2023,  l’Accordo di  delega  per  lo

 svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio del Programma Regionale FSE+ 2021/2027.

 Con Deliberazione G.R. n. 797 del 10.07.2023, la Regione, in coerenza con il PAD del Programma

 Regionale,  ha  assegnato  all’Agenzia  le  risorse  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  Organismo

 Intermedio, con la realizzazione delle linee di intervento previste, integrando contestualmente gli

 indirizzi per le conseguenti integrazioni al Piano di Attività di ARTI.

 Con  Deliberazione G.R. n.  982 del 07.08.2023, la Regione ha approvato gli  elementi essenziali

 dell’Avviso  pubblico  per  l’assegnazione  di  contributi  ai  datori  di  lavoro  privati  a  sostegno

 dell'occupazione, annualità 2023-2025, utilizzando le risorse PR FSE+ 2021-2027, per le 4 Attività

 1.a.14  (incentivi  per  assunzione  “Over  30”);  4.a.6  (incentivi  per  assunzione  “Under  30”);  1.c.5

 (incentivi per assunzione donne); 3.h.11 (incentivi per assunzione disabili).

 Con Deliberazione G.R. n. 1286 del 11.08.2025 la Regione ha assegnato risorse aggiuntive ad ARTI

 per il finanziamento degli interventi di cui alla DGR n. 982/2023 e s.m.i., per € 8.800.511,00 di cui
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€ 4.331.372,00, registrati sul presente budget, sull’ annualità 2026 e € 4.469.139,00  sull’annualità

 2027 così ripartite:

• € 995.091,00  (anno 2026) e € 1.015.025,00 (anno 2027) sull’attività di PAD 1.a.14 “Interventi a

 sostegno dell’occupazione (over 30) tra cui Incentivi all’assunzione”;

• € 891.127,00 (anno 2026) e € 908.977,00 (anno 2027) sull’attività di PAD 4.a.6 “Interventi a

 sostegno dell’occupazione giovanile tra cui incentivi all'assunzione (under 30)”;

• € 1.583.732,00  (anno 2026) e € 1.666.459,00 (anno 2027) sull’attività di PAD 1.c.5 “Interventi a

 sostegno dell’occupazione femminile tra cui incentivi a sostegno dell’occupazione femminile”,

• € 861.422,00  (anno 2026) e € 878.678.00 (anno 2027) sull’attività di PAD 3.h.11 “Interventi a

 sostegno dell’occupazione dei soggetti disabili tra cui incentivi all’assunzione”.

Misure destinate a donne in uscita da percorsi di violenza, di cui alla DGR 122/2024

1.2) Interventi rivolti a donne inserite in percorsi di cui alla DGR n.122/2024 e progetti a

 favore di persone vittime di tratta e/o di grave sfruttamento lavorativo 

Con Deliberazione G.R. n. 1290 del 06.11.2023 la Regione ha approvato gli elementi essenziali

 degli Avvisi pubblici per la realizzazione di interventi rivolti alle donne inserite in percorsi di uscita

 dalla  violenza  e  di  autonomia  -  attività  3.h.4  del  PAD FSE+ 2021-2027-  .  L’atto  è  stato  poi

 aggiornato con D.G.R. n. 122 del 12.02.2024.

 Le risorse assegnate sono:

€ 2.125.363,20 relativi all’Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a sostegno

 dei percorsi di politica attiva, annualità 2024-2026, di cui:

- € 775.906,20 sull’annualità 2024;

- € 906.886,80 sull’annualità 2025;

- € 442.570,20 sull’annualità 2026 – iscritte in previsione nel presente budget;

€ 708.454,40 relativi all’Avviso pubblico per la concessione di contributi per tirocini non curriculari

 ai sensi della L.R. 32/2022, rivolto a soggetti ospitanti privati, annualità 2024-2026, di cui:

- € 258.635,40 per l’annualità 2024;

- € 302.295,60 per l’annualità 2025;

- € 147.523,40 per l’annualità 2026 – iscritte in previsione nel presente budget;

€ 708.454,40 relativi all’Avviso pubblico per la concessione ai datori di lavori privati di incentivi a

 sostegno dell’occupazione, annualità 2024-2026, di cui:
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- € 258.635,40 per l’annualità 2024;

- € 302.295,60 per l’annualità 2025;

- € 147.523,40 per l’annualità 2026 – iscritte in previsione nel presente budget.

Progetti a favore di persone vittime di tratta e/o di grave sfruttamento lavorativo

Con Deliberazione G.R.  n.  284 del  11.03.2024 la Regione ha approvato gli  elementi  essenziali

 dell’Avviso pubblico per la realizzazione di interventi rivolti a persone vittime di tratta e/o di grave

 sfruttamento lavorativo (parte anch’essi dell’attività 3.h.4 del PAD FSE+ 2021-2027).

 Lo stanziamento nel budget dell’Agenzia, per il 2026, per l’attività in questione, sarà successivamente

 integrato,  nella  prima variazione di  budget successiva al  riaccertamento ordinario dei  residui  al

 31.12.2025 da parte di RT e all’adozione del bilancio di esercizio 2025 dell’Agenzia.

1.3) Contributi ai datori di lavoro privati per l’assunzione di tirocinanti under 35

Con Deliberazione G.R. n. 1102 del 28.07.2025 la Regione ha approvato gli elementi essenziali per

 l’Avviso pubblico finalizzato alla concessione alle/ai datrici/datori di lavoro privati di incentivi a

 sostegno dell’occupazione delle/dei tirocinanti under 35 a valere sul PR FSE+ 2021-2027 attività

 PAD 4.a.7, stanziando a favore di ARTI l’importo complessivo di € 2.000.000,00;

 Lo stanziamento nel budget dell’Agenzia, per il 2026, per l’attività in questione, sarà successivamente

 integrato,  nella  prima variazione di  budget successiva al  riaccertamento ordinario dei  residui  al

 31.12.2025 da parte di RT e all’adozione del bilancio di esercizio 2025 dell’Agenzia.

2)  Risorse  finanziate  dal  Programma  Garanzia  Occupabilità  Lavoratori  (GOL)  –  PNRR

 Missione 5

Con Deliberazione G.R. n.  720 del 20.06.2022 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di

 convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ANPAL e ARTI per l’attuazione

 della Missione 5, Componente 1, Politiche per il lavoro” del PNRR, approvando ulteriori e specifici

 indirizzi ad ARTI per l’attuazione delle politiche attive previste dal Programma GOL, approvato con

 DGR 302/2022 e dal Patto per il lavoro, approvato con DGR 111/2022, destinando all’Agenzia, per

 gli interventi del PAR GOL, € 50.688.000,00, di cui al Decreto Ministeriale del 5 novembre 2021 -

annualità 2022 - € 38.016.000,00; annualità 2023 - € 12.672.000,00.
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2.1) Percorso 4 G.O.L Lavoro e Inclusione

Con DGR n. 1477 del 29.09.2025 sono state stanziate delle risorse ad integrazione degli interventi di

 politiche attive rivolte ai beneficiari e beneficiarie GOL “Percorso 4 Lavoro e inclusione”, di cui alla DGR

 974/2024,  per  un  importo  complessivo  pari  a  €  3.226.545,64 –  annualità  2026,  cap.  62867

 (stanziamento puro) – quindi inclusi nel presente budget 2026 dell’Agenzia.

2.2) Percorso 5 G.O.L Ricollocazione collettiva

Con Deliberazione  G.R.  n.  393  dell’11.04.2023  la  Regione  Toscana  ha  approvato  gli  elementi

 essenziali  per  l’approvazione  dell’Avviso  pubblico  per  interventi  di  politiche  attive  per  la

 ricollocazione collettiva di lavoratori/trici coinvolti in crisi aziendali, dando atto che per le attività

 dell’Avviso fossero disponibili € 800.000 a valere sul Programma GOL, già impegnati con Decreto

 dirigenziale n. 22612/2022 sul capitolo 62864 n. impegno 9016 del bilancio regionale a favore

 dell’Agenzia per il finanziamento delle politiche attive del percorso n. 5.

 Lo stanziamento nel budget dell’Agenzia, per il 2026, per l’attività in questione, sarà successivamente

 integrato,  nella  prima variazione di  budget successiva al  riaccertamento ordinario dei  residui  al

 31.12.2025 da parte di RT e all’adozione del bilancio di esercizio 2025 dell’Agenzia.

2.3) Contributo finanziario ai tirocini non curriculari con esito occupazionale G.O.L.

Con Deliberazione G.R.  n.  1088 del  30.09.2024 la Regione Toscana ha approvato gli  elementi

 essenziali per l’approvazione dell’Avviso pubblico per la concessione del contributo ai tirocini non

 curriculari in attuazione del Piano Attuativo Regionale del Programma Garanzia Occupabilità dei

 lavoratori, nell’ambito del PNRR, Missione 5, finanziando gli interventi per un importo complessivo

 pari a € 10.000.800,00, di cui ha contestualmente proceduto alla prenotazione di impegno, a valere

 su  risorse  del  PNRR  allocate  sul  capitolo  62972,  sull’annualità  2025  del  bilancio  finanziario

 gestionale 2024-2026 RT.

Con DGR n.  1477 del  29.09.2025 sono  state  stanziate  ulteriori  risorse  per  la  concessione  del

 contributo ai tirocini non curriculari, rivolti a tutti i beneficiari e beneficiarie GOL, di cui alla DGR

 1088/2024, per un importo complessivo pari a € 19.209.600,00 – annualità 2026, cap. 62972.
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3) Risorse finanziate dal Nuovo Patto per il Lavoro

3.1) Voucher Formativi individuali

Con Deliberazione  G.R.  n.  102 del  06.02.2023,  la  Regione  Toscana  ha  approvato  gli  elementi

 essenziali per l'adozione degli “Avvisi pubblici per il finanziamento di voucher formativi individuali”,

 assegnando  ad  ARTI  le  risorse  necessarie  per  lo  svolgimento  delle  attività  ad  essa  attribuite,

 prenotando a tal fine l’importo complessivo di € 3.667.347,00 del proprio Bilancio Finanziario

 Gestionale 2023/2025, a valere sulle risorse del Patto per il Lavoro:

 Lo stanziamento nel budget dell’Agenzia, per il 2026, per l’attività in questione, sarà successivamente

 integrato,  nella  prima variazione di  budget successiva al  riaccertamento ordinario dei  residui  al

 31.12.2025 da parte di RT e all’adozione del bilancio di esercizio 2025 dell’Agenzia.

3.2) Voucher Conciliazione e Mobilità

Con Deliberazione  G.R.  n.  331 del  27.03.2023,  la  Regione  Toscana  ha  approvato  gli  elementi

 essenziali per l'adozione dell’avviso pubblico “Voucher di conciliazione e mobilità”, a valere sul Patto

 per  il  lavoro  (poi  modificati  con  D.G.R.  n.  77  del  29.01.2024),  assegnando  a  ARTI  le  risorse

 necessarie  per  lo  svolgimento  delle  attività  ad  essa  attribuite,  prenotando  a  tal  fine  l’importo

 complessivo di € 1.154.351,00 del proprio Bilancio Finanziario Gestionale 2023/2025, annualità

 2023 Cap. 62859.

 Lo stanziamento nel budget dell’Agenzia, per il 2026, per l’attività in questione, sarà successivamente

 integrato,  nella  prima variazione di  budget successiva al  riaccertamento ordinario dei  residui  al

 31.12.2025 da parte di RT e all’adozione del bilancio di esercizio 2025 dell’Agenzia.

3.3) Integrazione Percorso 4 Lavoro e Inclusione GOL

Come esposto nelle pagine precedenti, con Deliberazione G.R. n. 800 dell’11.07.2022 sono stati

 approvati  gli  elementi  essenziali  per  l’approvazione  dell’Avviso  pubblico  per  la  realizzazione  di

 interventi di politiche attive per i beneficiari GOL, Percorso 4 Lavoro e inclusione, in attuazione del

 Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori, nell’ambito del PNRR, Missione 5, e del Nuovo

 Patto per il  Lavoro in Toscana,  dando atto che per il  sopracitato Avviso erano previste risorse

 complessive pari a € 21.284.491,00, di cui € 5.042.011,00 a valere sul Patto per il lavoro.
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Lo stanziamento nel budget dell’Agenzia, per il 2026, per l’attività in questione, sarà successivamente

 integrato,  nella  prima variazione di  budget successiva al  riaccertamento ordinario dei  residui  al

 31.12.2025 da parte di RT e all’adozione del bilancio di esercizio 2025 dell’Agenzia.

3.4) Integrazione Percorso 5 Ricollocazione collettiva G.O.L

Come esposto nelle pagine precedenti, con Deliberazione G.R. n. 393 dell’11.04.2023 sono stati

 approvati gli elementi essenziali per l’approvazione dell’Avviso pubblico per interventi di politiche

 attive per la ricollocazione collettiva di lavoratori/trici coinvolti in crisi aziendali, dando atto che per

 le  attività  dell’Avviso fossero disponibili  anche  € 1.939.332,00  a valere sul  Nuovo Patto per il

 Lavoro.

 Lo stanziamento nel budget dell’Agenzia, per il 2026, per l’attività in questione, sarà successivamente

 integrato,  nella  prima variazione di  budget successiva al  riaccertamento ordinario dei  residui  al

 31.12.2025 da parte di RT e all’adozione del bilancio di esercizio 2025 dell’Agenzia.

Nota generale per ARTI in qualità di Organismo Pagatore per conto di Regione Toscana

Applicando i principi contabili per gli enti strumentali della Regione Toscana, di cui all’allegato n. 1

 della  Delibera G.R.  n.  496 del  16.04.2019,  ed in particolare il  principio n.  11 – “Debiti”  e  il

 principio  n.  12  –  “Contributi  pubblici”,  per  cui  la  contabilizzazione  deve  avvenire  con la  sola

 movimentazione della  voce patrimoniale  “Debiti  per  Fondi  di  Terzi  in  amministrazione”  per  le

 obbligazioni relative a contributi che l’ente è impegnato ad erogare a beneficiari pubblici o privati, in

 nome e per conto della Regione o di altro ente erogante (fattispecie omogenea a quella prevista dagli

 atti regionali per l’operatività di ARTI come “organismo pagatore”), nella presente programmazione

 di  budget  sono inserite  nel  conto  economico  previsionale  dell’esercizio  2026,  anno di  effettiva

 liquidabilità delle risorse, considerando la competenza economica, definita dall’effettiva erogazione

 da  parte  di  ARTI  ai  beneficiari  finali,  le  sole  risorse  per  le  quali  sia  prevista  la  “regia”,  e/o

 l’approvazione  e  gestione  degli  Avvisi,  in  attuazione  delle  delibere  di  indirizzo  della  Giunta

 Regionale, da parte dell’Agenzia.

 Le  risorse  per  le  quali  ARTI  opererà  esclusivamente  come  organismo  “pagatore”,  senza

 discrezionalità  nell’individuazione  dei  beneficiari  dei  contributi  e/o  nella  quantificazione  del

 beneficio,  non  sono  oggetto  di  inserimento  nei  prospetti  del  conto  economico  previsionale,  in
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quanto saranno contabilizzate esclusivamente in relazione ai movimenti finanziari di liquidità (si

 veda anche oltre il prospetto relativo alla previsione 2026 dei flussi di cassa dell’Agenzia).

4)  Interventi  a  sostegno  della  ricollocazione  di  lavoratori  coinvolti  in  crisi  aziendali  di

 grandi dimensioni.

ARTI, in attuazione di Delibere di Giunta, ha emanato specifici Avvisi per agevolare processi di

 ricollocazione e riqualificazione di lavoratori coinvolti in crisi aziendali di grandi dimensioni e di

 rilevante  impatto  occupazionale  con  risorse  regionali  La  D.G.R.  452/2021  ha  stanziato  €

500.000,00, impegnate  con successivo Decreto Dirigenziale R.T. n. 7852 del 07.05.2021, per la

 realizzazione di un percorso di sostegno attivo al lavoro a favore di lavoratori coinvolti in crisi

 aziendali di grandi dimensioni e rilevanza regionale, e successivamente ha, con DGR n. 848 del

 23.06.2025, integrato ulteriori risorse a favore dell’Agenzia. 

Lo stanziamento nel budget dell’Agenzia, per il 2026, per l’attività in questione, sarà successivamente

 integrato,  nella  prima variazione di  budget successiva al  riaccertamento ordinario dei  residui  al

 31.12.2025 da parte di RT e all’adozione del bilancio di esercizio 2025 dell’Agenzia.

5) Fondo regionale per l’occupazione di persone con disabilità Legge 68/1999 

Sono  stati  attribuiti  da  R.T.  all’Agenzia,  con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1185/2025,  €

6.500.000,00  di  cui  €  4.000.000,00  per  progetti  relativi  alle  misure  per  l’inserimento  e

 l’integrazione lavorativa di soggetti disabili iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della L. 68/1999 e €

2.500.000,00  per  progetti  relativi  alle  misure  riguardanti  specificamente  l’inserimento  e

 l’integrazione lavorativa di soggetti con disabilità psichica, iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della

 L. 68/1999. Tali risorse, imputate sul Fondo regionale per l’occupazione dei disabili Legge 68/1999

 per  l’attivazione  di  progetti  di  inserimento  lavorativo,  non  erogabili  a  beneficiari  entro  il

 31.12.2025,  sono pertanto iscritte tra i ricavi del presente budget ARTI  2026.

6) Attuazione ed erogazione del Reddito Regionale di Reinserimento Lavorativo

La Regione Toscana ha istituito il Reddito Regionale di Reinserimento Lavorativo (RRRL). La misura

 prevede un sostegno economico temporaneo, condizionato all’attivazione di percorsi personalizzati

 di  inserimento  o  reinserimento  lavorativo  e  di  iniziative  di  inclusione  sociale,  garantendo  un

 approccio integrato tra politiche attive del lavoro e interventi di welfare.
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L’attuazione  e  l’erogazione  del  beneficio  sono  affidate  ad  ARTI  che,  coordinando  i  Centri  per

 l’Impiego  e  gli  operatori  accreditati  ai  servizi  per  il  lavoro,  garantisce  omogeneità  applicativa,

 gestione  delle  domande  e  istruttoria,  erogazione  dei  pagamenti,  raccordo  con  i  servizi  sociali

 territoriali e rendicontazione delle risorse.

 Le previsioni di ricavo per € 22.994.642,40, secondo lo stanziamento previsto nella D.G.R. di indi-

rizzi, sono incluse nella voce A.1.d (“Contributi per l’erogazione di benefici a terzi”) del budget pre-

ventivo dell’Agenzia, mentre le previsioni di costo, per pari importo, nella voce B.14.a (“Oneri per

 l’erogazione di benefici a terzi”).

7) Trasferimenti ad enti attuatori delegati - risorse potenziamento infrastrutturale cpi 

Con riferimento  alla  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  121 del  12.02.2024,  “Approvazione

 aggiornamento del Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri per l'Impiego e delle Politiche

 Attive  del  Lavoro  dell'Agenzia  Regionale  Toscana  per  l'Impiego  di  cui  alla  DGR 734/2023”  e

ss.mm.ii, la programmazione delle risorse di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche

 Sociali  n.  74/2019,  come  modificato  con  D.M.  59/2020,  stanziate  per  il  potenziamento

 infrastrutturale dei Centri per l’impiego e connesse anche all’attuazione del P.N.R.R.,  comprende

 anche trasferimenti effettuati a favore di amministrazioni territoriali per interventi di realizzazione

 di nuovi immobili e manutenzione straordinaria di immobili esistenti, gestiti dalle stesse, in proprio

 nome e conto, garantendo l’utilizzo durevole delle strutture a favore dell’Agenzia, a titolo gratuito,

 per le funzioni di Centro per l’impiego.

Con riferimento alla  previsione di  costo relativa,  questa  viene programmata alla  voce B.14.a,  e

 quindi  alla  corrispondente  previsione  di  ricavo  a  copertura,  voce  A.1.d,  per  la  parte  relativa

 all’esercizio 2026 – con termine per la conclusione delle attività al 30.06.2026, quindi programmati

 nel presente budget,  gli stanziamenti – integrali o saldo di trasferimenti per i quali sia già stato

 erogato  un  anticipo  nelle  annualità  2024  e  2025,  dei  seguenti  trasferimenti  a  favore  di

 amministrazioni territoriali: 

1. Comune di Pontedera – nuovo immobile;

2. Comune di Camaiore – demolizione e ricostruzione;

3. Comune di Castelfiorentino – manutenzione straordinaria;

4. Comune di Barga – manutenzione straordinaria;

5. Comune di Castelnuovo Garfagnana – manutenzione straordinaria;
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6. Comune di Carrara – manutenzione straordinaria;

7. Comune di Arcidosso - manutenzione straordinaria;

8. Comune di Prato - manutenzione straordinaria;

9.  Comune  di  Firenze  -  compartecipazione  realizzazione  nuova  sede  Isolotto  e  manutenzione

 straordinaria Parterre;

10. Comune di San Giovanni Valdarno - finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova

 sede;

11. Comune di Borgo San Lorenzo – finanziamento di manutenzioni straordinarie presso un edificio

 da destinare a nuovo Centro per l’Impiego;

12. Comune di Siena: finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova sede;

13. Comune di Campi Bisenzio: finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova sede;

14. Comune di Abbadia San Salvatore: finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova

 sede.

Il  dettaglio di  ripartizione per singolo Comune beneficiario potrà variare ed essere soggetto ad

 aggiornamento in corso di esercizio, ad invarianza di saldi complessivi.

 Il totale programmato per questa tipologia di interventi è previsto in  € 9.234.757,37 sull’esercizio

 2026.

Nota generale al Budget

Tutti i trasferimenti attivi di cui è quantificata la previsione di ricavo, all’interno del valore della

 produzione (A.1), risultano finalizzati agli obiettivi previsti nel Piano delle Attività dell’Agenzia per

 l’anno 2026, in coerenza con gli obiettivi regionali, nazionali e comunitari.
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Voce A.5.a) - Altri ricavi e proventi, concorsi, recuperi e rimborsi

La previsione di ricavo sotto tale voce (€ 355.654,45)  comprende:

- € 295.801,95,  per rimborsi di fitti passivi, pagati da ARTI a altri Enti o a soggetti privati, per la

 disponibilità di sedi di Centri per l’Impiego, dovuti dai Comuni dei territori di riferimento (CPI

 Montevarchi, Lucca, Santa Croce sull’Arno, Grosseto e Arezzo), che si sono impegnati al rimborso,

 come da convenzioni sottoscritte con l’Agenzia;

-€ 852,50,  per il rimborso della connessa imposta di registro, per la quota del 50% a carico di

 ARTI;

Per quanto riguarda le sedi per le quali l’Agenzia sostiene costi per la disponibilità degli immobili a

 titolo oneroso, ma non sussistono alla data attuale convenzioni formalizzate con le amministrazioni

 comunali  dei  territori  di  riferimento,  l’integrazione della  previsione di  ricavo relativa avverrà a

 seguito della effettiva formalizzazione delle stesse.

• €  19.000,00,  per  rimborsi  da  FIL  s.r.l.  a  socio  unico  e  Fondazione  Alinari,  di  spese

 sostenute dall’Agenzia per servizi generali, per le sedi, rispettivamente, di Prato, Via Pistoiese,

 e di Firenze Villa Fabbricotti, Via Vittorio Emanuele II;

• € 40.000,00,  per  rimborsi  diversi  (spese  sostenute  per  compensi  personale  in

 comando/assegnazione temporanea presso altri Enti e oneri connessi, rimborsi da INAIL per

 infortuni personali, rimborso benefici erogati da bandi/avvisi già liquidati).



    

 

 

 

26  

Voce A.5.b) - Costi sterilizzati dall’utilizzo contributi di investimento

La  previsione  relativa  a  tale  voce,  per  € 3.431.763  corrisponde  alla  quota  di  ammortamento

 sterilizzata, di competenza dell’esercizio contabile 2026, delle spese per immobilizzazioni (dotazioni

 informatiche, licenze software, arredi, migliorie su beni di terzi, fabbricati),  previste nei Piani di

 Investimento  dell’Agenzia  e  finanziate  attraverso  l’utilizzo  di  risorse  di  cui  al  D.M.  74/2019 e

ss.mm.ii. e PNRR oltre a risorse trasferite da Regione Toscana
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Sezione B - Costi della produzione

Le previsioni relative ai costi per il funzionamento dell’Agenzia, quali acquisti di beni e di servizi

 correnti, spese di personale, canoni di locazione di immobili adibiti a sede di Centri per l’Impiego, e

 ai costi relativi all’erogazione di benefici a terzi, imprese e persone fisiche, sono state formulate

 tenendo  conto  di  quanto  definito  nella  D.G.R.  n.  1675 del  15/12/2025,  nonché  della  vigente

 Convenzione per l'avvalimento dei rimanenti servizi forniti da Uffici regionali da parte di ARTI

 disciplinata dalla  D.G.R. n. 811 del 23.06.2025, in forza del quale l'Amministrazione Regionale

 fornisce, o mette a disposizione dell’Agenzia beni e servizi, anche acquisiti direttamente, nell'ambito

 degli stanziamenti già previsti nel bilancio regionale.

Il valore della produzione previsto, per  € 132.269.135,  risulta destinato alla copertura dei costi

 della  produzione  per  complessivi  €  129.908.922,  e  di  imposte  per  €  3.066.213.  I  proventi

 finanziari, interessi attivi sulle giacenze di cassa depositate presso il Tesoriere e interessi attivi su

 recuperi risorse già liquidate non spettante per benefici a terzi, sono stimati pari ad € 706.000.

Voce B.6 - Acquisti di beni

Nello specifico, la previsione relativa a tale voce € 198.900,00  comprende sia i costi per l’acquisto

 di materiali  di consumo (cancelleria e carta, codice conto di costo 22070011 per  € 97.600,00,

 acquisto di beni e attrezzature diverse per i CPI, codice conto di costo 22010020 per € 1.000,00,

 altri vari acquisti minuti, codice conto di costo 22010012 per € 300,00),  per le necessità delle sedi

 territoriali e della Direzione di ARTI, sia per l’acquisto di materiale promozionale (stampe, materiale

 divulgativo , gadget) per € 100.000,00.

La previsione è quindi definita con riferimento al dato previsionale storico, corretto con riferimento

 alla proiezione al 31.12.2025 dei costi contabilizzati nell’esercizio corrente, alla data di redazione

 del presente budget economico (dicembre 2025).

Voce B.7 - Acquisti di servizi

Nello specifico, la previsione relativa a tale voce per € 11.370.045,00  comprende:
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• B7.a  “Manutenzione  e  riparazioni”  costi  per  manutenzioni  ordinarie,  non  suscettibili  di

 capitalizzazione e ammortamento  per € 4.627.668 di cui: 

-  € 2.474.708,00 per manutenzioni non finanziate da Piano di Potenziamento;

- €  2.152.960,18  per  la  parte  delle  manutenzioni  ordinarie  finanziata  dal  Piano  di

 potenziamento, ex D.M. 74/2019 e D.M. 59/2020;

• B.7.b “Altri acquisti di servizi”  per € 6.742.377. 

Le sottovoci di dettaglio, nell’ambito della voce contabile B.7.b Altri acquisti di Servizi, finanziate

 con risorse ordinarie per € 5.552.220,00, sono riportate nella tabella 2:

Tabella n. 2

Descrizione Previsione di

 costo 2026

Conto di costo in contabilità

 generale ARTI

Servizi resi dalla partecipata totalitaria F.I.L. s.r.l a socio unico, 

inclusa IVA

1.146.800,00 22040001

Pulizie 785.000,00 22090002

Buoni pasto 590.000,00 22060380

Servizi di portierato 435.000,00 22090003

Utenze elettriche 317.200,00 22050002

Utenze gas 150.000,00 22050032

Utenze idriche 50.000,00 22050042

GPL, gasolio da riscaldamento 7.000,00 22050052

Rimborsi ad Enti proprietari sedi per utenze varie non 

volturabili

80.000,00 22050022

Compensi organo direttivo 130.000,00 22070001

Contributi previdenziali organo direttivo 28.000,00

Spese postali 60.000,00 22050004

Servizi assicurativi 65.000,00 22050001

Servizi di facchinaggio 110.000,00 22090007

Servizi organizzazione e espletamento concorsi 89.500,00 22070014

Servizi di comunicazione 400.000,00 22070024

Formazione personale 120.000,00 22070007

Compensi organo di revisione 19.000,00 22070002

Servizi supporto fiscale 6.500,00 22050006

Servizi di smaltimento beni dismessi 20.000,00 22090010

Abbonamenti banche dati, servizi on line 10.000,00 22050005
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Spese per osservatorio mercato del lavoro e studi di contesto 

istituzionale

96.990,00 22070037

Carburanti automezzi 10.000,00 22070021

Servizio telepedaggio automezzi 1.550,00 22070023

Canoni software e servizi informatici 725.000,00 22050007

Rimborsi spese organo di revisione 500,00 22070018

Servizi esperti di settore e valutazione delle competenze 6.000,00 22050016

Disinfestazioni 4.500,00 22090008

Spese per noleggio auto 58.680,00 22090006

Spese diverse servizi minuti 5.000,00 22070010

Altri servizi 5.000,00 22050008

Incarichi tecnico professionali 20.000,00 22050009

La previsione è costruita in relazione al  dato previsionale storico,  corretto con riferimento alla

 proiezione al 31.12.2025 dei costi contabilizzati nell’esercizio corrente, alla data di redazione del

 presente budget economico (dicembre 2025), alle obbligazioni pluriennali già assunte e considerando

 la programmazione dell’utilizzo delle risorse ministeriali per il piano di potenziamento .

Voce B.8 - Godimento di beni di terzi

La previsione di costo della presente voce è pari ad € 868.424,50  e  comprende gli oneri derivanti:

- dai contratti di locazione da privati  vigenti per le sedi dei Centri per l’Impiego di:

• Arezzo (€ 61.956,00 – fino al 30.06.2026, data prevista di apertura nuova sede disponibile

 a titolo gratuito; proprio Decreto n. 1085/2025);

• Montevarchi (€ 11.400,00/anno, proprio Decreto n. 1804/2025);

• Lucca  (€  99.411,74/anno,  proprio  Decreto  n.  952/2023  e  adeguamento  ISTAT  n.

 341/2025);

• Massa (€ 237.189,67 /anno, propri Decreti n. 954/2023 e 930/2025 per l’adeguamento

 ISTAT)

• Sesto Fiorentino (€ 17.400,00 proprio Decreto n. 1086/2025 per locazione temporanea

 fino al 30.06.2026);

somma parziale (locazioni passive)  € 427.357,41;

- dai contratti di disponibilità a titolo oneroso con altri  Enti pubblici  per le sedi dei Centri per

 l’Impiego di:
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• Santa Croce sull’Arno (€ 59.737,33/anno, proprio Decreto n. 809/2025);

• Portoferraio (€ 8.720,00/anno, proprio Decreto n. 1082/2025);

• Grosseto (€ 63.296,88/anno, proprio Decreto n. 614/2025);

• Pisa (€ 239.312,88/anno, propri Decreti n. 99/2024, 487/2025)

somma parziale  (disponibilità a titolo oneroso da enti pubblici)  € 371.067,09 – conto di costo

 22020001;

- € 70.000,00/anno, stimate con riferimento all’imputazione di costi nell’esercizio corrente, per i

 rimborsi di oneri condominiali.

Voce B.9. - Personale

La previsione di costo relativa a detta voce, al netto dell’IRAP, per l’esercizio 2026, è stata calcolata

 con riferimento al numero degli assunti - organico in servizio - previsto al 31.12.2026, rispetto ai

 trattamenti tabellari previsti dal CCNL comparto funzioni locali, triennio 2019–2021, sottoscritto

 in data 16.11.2022, e CCNL Dirigenza 2019-2021, sottoscritto in data 16.07.2024, e esprime

 altresì la quota di competenza 2026 dei costi connessi alla stima dell’attuazione, nell’anno stesso, del

 Piano triennale dei Fabbisogni di personale 2026-2028, in fase di approvazione (che verrà inserito

 nel relativo PIAO).

 Il calcolo della spesa tiene inoltre conto della "preintesa" del CCNL comparto Funzioni Locali 2022-

2024, firmata in data 3 novembre 2025, e del CCNL 2022/2024 dirigenti dell’Area Funzioni Locali,

 firmata in data 11 novembre 2025, con i relativi adeguamenti salariali compresi.

 La tabella 3 evidenzia la ripartizione tra competenze ed oneri sociali, evidenziando anche l’IRAP

 connessa, contabilizzata tra le imposte e tasse dell’esercizio: 

Tabella n. 3

Salari e stipendi 37.579.181,26

Oneri sociali 10.026.075,56

Totale al netto dell’IRAP 47.605.256,82

IRAP 3.054.212,73

Totale 50.659.469,55

Risulta  funzionale  all’informativa  di  programmazione  contabile  il  dettaglio  delle  fonti  di

 finanziamento a copertura della spesa di personale dell’Agenzia (inclusa IRAP): 
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- voce di ricavo A.1.a – Contributi per l’attuazione del Piano/Programma di attività - € 25.796.195,89 –

contributi finalizzati all’obiettivo del piano di rafforzamento del personale dei CPI - finanziamento

 ministeriale permanente di cui all’art. 1, comma 258, L. 145/2018 e art. 12, comma 3-bis, D.L.

 4/2019 (allegato E D.M. 74/2019), oltre ad ulteriori risorse permanenti per assunzioni, a valere

 sempre  sul  Piano  di  Potenziamento  per  €  1.534.412,19  (stanziamento  a  favore  della  Regione

 Toscana  di  cui  al  D.M del  17/09/2025),  che  saranno  assegnati  ad  ARTI  da  R.T.  nella  prima

 variazione del bilancio finanziario regionale utile.

- voce di ricavo A.1.b – Contributi della Regione per il funzionamento assegnati all’Agenzia dalla Giunta

 Regionale con Deliberazione n. 1576 del 15.12.2025 – per parte.

Ai fini della verifica del perseguimento delle misure di contenimento della spesa per il personale,

 come  previste  dal  D.E.F.R.,  si  richiama  quanto  disposto  dell’art.  1  comma 258  della  Legge  n.

 145/2018 a norma del quale, con riferimento a piano di rafforzamento del personale dei CPI, si

 specifica che ”le predette assunzioni non rilevano in relazione alle capacità assunzionali di cui all’art. … ,

 ovvero ai limiti previsti dai commi 557 e seguenti dell'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 …”.

Voce B.10. - Ammortamenti e svalutazioni

Voce B.10.a - Ammortamento immobilizzazioni immateriali 

Tale voce previsionale per  € 1.853.886,66  corrisponde alla quota di ammortamento relativa agli

 investimenti in immobilizzazioni immateriali come evidenziato nella tabella 5:

Tabella 5

Anno di entrata in esercizio Decreti

 affidamento

Importo Descrizione Quota

 ammortamento

Aliquota e durata

 ammortamento

2022 n. 533 e n.

 536/2021

88.800,20 Licenze nuovo SW

 protocollo

17.760,04 20% - quinquennale

2022 n. 222/2022 220.620,24 Licenze SW sistema

 informativo lavoro

 IDOL

44.124,05 20% - quinquennale

2023 n. 222/2022 53.379,70 Sviluppo SW sistema

 informativo lavoro

 IDOL

11.270,08 20% - quinquennale

2023 n. 536/2021 2.970,70 Sviluppo modulo cespiti

 SW contabile

594,14 20% - quinquennale

2024 n. 186/2023 258.645,68 Licenza nuovo SW

 flusso atti

51.729,14 20% - quinquennale
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2024 n. 790/2023 136.555,55 Licenze nuovo SW

 personale

27.311,11 20% - quinquennale

2024 n. 478/2024 10.736,00 Sviluppo SW contabile

– modulo “budget”

2.147,20 20% - quinquennale

2024 n. 474/2024 26.535,66 Manutenzione

 straordinaria CPI

 “Parterre”

3.316,96 12,5% - otto anni

Sono computati, altresì nella voce contabile, anche gli investimenti:

- contabilizzati al 31.10.2025, o previsti, alla data di predisposizione del budget, fino al 31.12.2025,

 per l’esercizio contabile 2025 (quote di ammortamento € 1.476.883,94 per software, € 112.500,00

 per migliorie su beni di terzi);

- programmati per l’anno 2026, in relazione al Piano degli investimenti dell’Agenzia contestualmente

 adottato, e che si prevede siano in esercizio al 31.12.2026 (quote di ammortamento € 50.000,00

 per software, € 56.250,00 per migliorie su beni di terzi).

Voce B.10.b - Ammortamento immobilizzazioni materiali 

Tale voce, il cui importo è previsto pari ad € 1.577.875,  corrisponde alla previsione relativa alle

 quote di ammortamento derivanti dagli investimenti in immobilizzazioni materiali:

Tabella 6

Anno di entrata in esercizio Decreti

 affidamento

Importo Descrizione Quota ammortamento Aliquota e durata

 ammortamento

2021 n. 513/2020 448.890,00 Pc con docking station 44.889,00 20% - dimezzata primo

 esercizio (seconda metà

 recuperata in questo

 sesto esercizio)

2022 n. 513/2020 12.139,00 Pc con docking station 2.427,80 20% - quinquennale

 dimezzata primo

 esercizio

2022 n. 419/2021,

 420/2021,

 472/2022,

 487/2022,

 570/2022

173.172,94 Arredi 17.317,29 10% - decennale

 dimezzata primo

 esercizio

2023 n. 419/2021,

 420/2021,

 472/2022,

 487/2022,

 570/2022

104.524,62 Arredi 10.452,46 10% - decennale

 dimezzata primo

 esercizio
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2023 n. 921/2023 149.969,23 Tablet grafometrici per

 sportelli

37.492,31 25% - quadriennale

 dimezzata primo

 esercizio

2024 n. 476/2024 21.556,01 Condizionatori portatili 2.155,60 10% - decennale

 dimezzata primo

 esercizio

2024 n. 419/2021,

 394/2023,

 395/2023,

 770/2023

172.416,55 Arredi 17.241,66 10% - decennale

 dimezzata primo

 esercizio

2024 n. 921/2023 451.464,06 Tablet grafometrici per

 sportelli

112.866,02 25% - quadriennale

 dimezzata primo

 esercizio

2024 n. 921/2023 560.248,32 Macchinari vari per

 ufficio

140.062,08 25% - quadriennale

 dimezzata primo

 esercizio

Sono computati, altresì nella voce contabile, anche gli investimenti:

- contabilizzati al 31.10.2025, o previsti, alla data di predisposizione del budget, fino al 31.12.2025,

 per l’esercizio contabile 2025 (quote di ammortamento € 9.000,00 per arredi, € 989.546,55 per

 nuovo hardware, € 137.720,71 per acquisti di fabbricati – aliquota di ammortamento 2%);

- programmati per l’anno 2026, in relazione al Piano degli investimenti dell’Agenzia contestualmente

 adottato, e che si prevede siano in esercizio al 31.12.2026  (quote di ammortamento € 2.500,00 per

 arredi,  € 31.250,00 per nuovo hardware,  € 22.953,45 per acquisti  di  fabbricati  – aliquota di

 ammortamento 2%, dimezzata nel primo esercizio).

Voce B.14 - Oneri diversi di gestione 

Voce B.14.a - Oneri per l’erogazione di benefici a terzi 

Tale voce comprende la previsione relativa ai costi per erogazione di contributi a imprese e persone

 fisiche per progetti finanziati con fondi europei e fondi regionali e nazionali, nonché i trasferimenti

 effettuati a favore di amministrazioni territoriali per interventi di realizzazione di nuovi immobili e

 manutenzione  straordinaria  di  immobili  esistenti,  gestiti  dalle  stesse,  in  proprio  nome e  conto,

 garantendo l’utilizzo durevole delle strutture a favore dell’Agenzia, a titolo gratuito, per le funzioni

 di  Centro per l’impiego,  utilizzando risorse di  cui  al  Decreto del  Ministero del  Lavoro e delle

 Politiche Sociali n. 74/2019, come modificato con D.M. 59/2020, stanziate per il potenziamento,

 anche infrastrutturale, dei Centri per l’impiego e connesse anche all’attuazione del P.N.R.R. .
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La  previsione  corrisponde esattamente  a  quanto  ipotizzato  come previsione  di  ricavo alla  voce

 “Contributi per erogazioni di benefici a terzi” - voce A.1.d.

 L’importo delle sottovoci descritte di seguito comprende esclusivamente gli importi rappresentati nel

 Budget previsionale 2026 come meglio dettagliato nella sezione Ricavi voce A.1.d. 

1) Risorse finanziate dal Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo+ 2021-2027

1.1) Contributi ai datori di lavoro privati a sostegno dell’occupazione 

Assegnazione di contributi  ai  datori  di  lavoro privati  a sostegno dell'occupazione,  utilizzando le

 risorse PR FSE+ 2021-2027, per le Attività di P.A.D. 1.a.14 (incentivi per assunzione “Over 30”);

 4.a.6 (incentivi per assunzione “Under 30”); 1.c.5 (incentivi per assunzione donne); 3.h.11 (incentivi

 per assunzione disabili).

 Le risorse di  cui  è prevista l’imputazione nel  bilancio ARTI 2026,  con riferimento alle  singole

 attività di PAD di cui alla Deliberazione G.R. n. 982 del 07.08.2023 e ss.mm.ii, sono le seguenti:

• 1.a.14 “Interventi a sostegno dell’occupazione (over 30) tra cui Incentivi all’assunzione” -

impegni bilancio RT 2026 - € 995.091,00;

• 4.a.6  “Interventi  a  sostegno  dell’occupazione  giovanile  tra  cui  Incentivi  all’assunzione”-

impegni bilancio RT 2026- € 891.127,00;

• 1.c.5  “Interventi  a  sostegno  dell’occupazione  femminile  tra  cui  incentivi  a  sostegno

 dell’occupazione femminile” - impegni bilancio RT 2026 - € 1.583.732,00;

• 3.h.11  “Interventi  a  sostegno  dell’occupazione  dei  soggetti  disabili  tra  cui  incentivi

 all'assunzione” - impegni bilancio RT 2026 - € 861.422,00

Lo  stanziamento  nel  budget  dell’Agenzia,  per  il  2026,  per  le  4  attività,  complessivamente,

 corrisponderà quindi a:

- € 4.331.372,00  impegnate da RT sull’esercizio finanziario 2026.

1.2) Interventi rivolti a donne inserite in percorsi di cui alla DGR n.122/2024 e progetti a

 favore di persone vittime di tratta e/o di grave sfruttamento lavorativo 

Misure destinate a donne in uscita da percorsi di violenza, di cui alla DGR 122/2024

Avvisi pubblici per la realizzazione di interventi rivolti alle donne inserite in percorsi di uscita dalla

 violenza e di autonomia (attività 3.h.4 del PAD FSE+ 2021-2027).
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Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a sostegno dei percorsi di politica attiva,

 annualità 2024-2026, di cui € 442.570,20  sull’annualità 2026,

 Avviso pubblico per la  concessione di  contributi  per tirocini  non curriculari  ai  sensi  della  L.R.

 32/2022,  rivolto  a  soggetti  ospitanti  privati,  annualità  2024-2026,  di  cui  €  147.523,40  per

 l’annualità 2026.

 Avviso pubblico per la concessione ai datori di lavori privati di incentivi a sostegno dell’occupazione,

 annualità 2024-2026, di cui € 147.523,40  per l’annualità 2026.

2)  Risorse  finanziate  dal  Programma  Garanzia  Occupabilità  Lavoratori  (GOL)  –  PNRR

 Missione 5

2.1) Percorso 4 G.O.L Lavoro e Inclusione

Con DGR n. 1477 del 29.09.2025 sono state stanziate  risorse ad integrazione degli interventi di

 politiche attive rivolte ai beneficiari e beneficiarie GOL “Percorso 4 Lavoro e inclusione”, di cui alla DGR

 974/2024, per un importo complessivo pari a € 3.226.545,64 – annualità 2026, cap. 62867.

2.3) Contributo finanziario ai tirocini non curriculari con esito occupazionale G.O.L.

Con DGR n.  1477 del  29.09.2025 sono  state  stanziate  ulteriori  risorse  per  la  concessione  del

 contributo ai tirocini non curriculari, rivolti a tutti i beneficiari e beneficiarie GOL, di cui alla DGR

 1088/2024,  per  un  importo  complessivo  pari  a  €  19.209.600,00  –  annualità  2026,  cap.  62972

 bilancio di previsione di Regione Toscana.

5) Fondo regionale per l’occupazione di persone con disabilità Legge 68/1999 

Sono  stati  attribuiti  da  R.T.  all’Agenzia,  con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1185/2025,  €

6.500.000,00  (€ 4.000.000,00 per progetti relativi alle misure per l’inserimento e l’integrazione

 lavorativa di soggetti disabili iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della L. 68/1999 e € 2.500.000,00

 per progetti relativi alle misure riguardanti specificamente l’inserimento e l’integrazione lavorativa di

 soggetti con disabilità psichica, iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della L. 68/1999), a valere sul

 Fondo  regionale  per  l’occupazione  dei  disabili  Legge  68/1999  per  l’attivazione  di  progetti  di

 inserimento lavorativo,  non erogabili a beneficiari entro il 31.12.2025,  quindi iscritti tra i ricavi del

 presente budget ARTI  2026.
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6) Attuazione ed erogazione del Reddito Regionale di Renserimento Lavorativo

Le previsioni di costo corrispondono ad € 22.994.642,4, secondo lo stanziamento previsto nella

 D.G.R. 1675/2025 di indirizzi.

7) Trasferimenti ad enti attuatori delegati - risorse per il potenziamento infrastrutturale dei

 Centri per l’Impiego

Per quanto ulteriormente attiene le risorse programmate per i trasferimenti a enti territoriali  per

 interventi di realizzazione di nuovi immobili e manutenzione straordinaria di immobili esistenti,

 gestiti dalle stesse, in proprio nome e conto, garantendo l’utilizzo durevole delle strutture a favore

 dell’Agenzia, a titolo gratuito, per le funzioni di Centro per l’impiego, utilizzando risorse di cui al

 Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74/2019, come modificato con D.M.

 59/2020,  stanziate  per  il  potenziamento,  anche  infrastrutturale,  dei  Centri  per  l’impiego,  esse

 corrispondono ad € 9.234.757,37 sull’esercizio 2026. I Comuni beneficiari sono:

1. Comune di Pontedera – nuovo immobile;

2. Comune di Camaiore – demolizione e ricostruzione;

3. Comune di Castelfiorentino – manutenzione straordinaria;

4. Comune di Barga – manutenzione straordinaria;

5. Comune di Castelnuovo Garfagnana – manutenzione straordinaria;

6. Comune di Carrara – manutenzione straordinaria;

7. Comune di Arcidosso - manutenzione straordinaria;

8. Comune di Prato - manutenzione straordinaria;

9.  Comune  di  Firenze  -  compartecipazione  realizzazione  nuova  sede  Isolotto  e  manutenzione

 straordinaria Parterre;

10. Comune di San Giovanni Valdarno - finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova

 sede;

11. Comune di Borgo San Lorenzo – finanziamento di manutenzioni straordinarie presso un edificio

 da destinare a nuovo Centro per l’Impiego;

12. Comune di Siena: finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova sede;

13. Comune di Campi Bisenzio: finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova sede;

14. Comune di Abbadia San Salvatore: finanziamento dell’intervento di realizzazione di una nuova

 sede.
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Il dettaglio di ripartizione per singolo Comune beneficiario è variabile e soggetto ad aggiornamento

 in corso di esercizio, comunicato al M.L.P.S., ad invarianza di saldi complessivi.

Voce B.14.c - Altri oneri di gestione 

La previsione complessiva per la voce contabile B14.c è pari ad € 200.000,00, ed è  composta per €

185.000,00  dalla stima degli oneri relativi alla tassa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi

 urbani (TARI), per le sedi dei Centri per l’Impiego, per € 13.000,00  dalla stima degli oneri relativi

 ad altre imposte e tasse (bollo auto, imposta di registro, imposta di bollo, tributi verso consorzi di

 bonifica ed altre eventuali) e per € 2.000,00 dalla stima di ulteriori oneri diversi residuali.
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Sezione C - Proventi e oneri finanziari

Voce C.16 - Altri proventi finanziari

Voce C.16.d - Interessi attivi su conti correnti e depositi bancari e postali 

Tale voce (€ 706.000) comprende:

-  l’importo dei  proventi  stimati  da  interessi  attivi,  pari  ad € 700.000,00,  di  cui  si  prevede la

 maturazione nel corso dell’esercizio contabile 2026, derivanti dal saldo positivo del conto corrente

 di tesoreria. Considerando la dinamica dei tassi di mercato, di cui si prevede un limitato decremento,

 e la previsione prudenziale della giacenza media nel corso dell’esercizio 2026, gli interessi attivi

 previsti  risultano sensibilmente  inferiori  rispetto  a  quelli  già  maturati  nel  periodo 01.01.2025-

31.11.2025;

- gli  interessi  attivi  sui  recuperi  di  somme già liquidate per benefici a terzi,  persone fisiche ed

 imprese, e revocate per sopravvenuto venir meno dei requisiti di accesso (previsione € 6.000,00,

 stimata in relazione ai recuperi effettuati nel periodo 01.01-31.11.2025).
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Sezione D

Voce 20. Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate - € 3.066.212,73

Tale voce comprende le previsioni di oneri relativi ad imposte sul reddito d’esercizio, per IRAP, su

 compensi del personale dipendente, pari ad € 3.054.212,73, e collaboratori e lavoratori autonomi

 occasionali  per  €  12.000,00,  quantificata  applicando  la  vigente  aliquota  sul  monte  salari

 previsionale.

Il  budget  previsionale  2026  si  chiude  pertanto  in  pareggio;  il  totale  del  valore  della

 produzione previsionale corrisponde ad  € 132.269.135, e, sommato ai proventi finanziari

 per € 706.000, garantisce la copertura totale dei costi della produzione, previsti pari ad €

129.908.922, e delle imposte (IRAP), per € 3.066.213.
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PIANO DEGLI INVESTIMENTI

Le previsioni  di  investimento  per  il  triennio  2026 – 2028 riguardano le  seguenti  tipologie  di

 intervento:

- acquisti di licenze software [immobilizzazioni immateriali – voci stato patrimoniale B.I.3 e B.I.4];

- acquisti di hardware [immobilizzazioni materiali - voci stato patrimoniale B. II 4. a];

- acquisti di dotazioni strumentali di arredo (scrivanie, sedute, cassettiere, armadi) [immobilizzazioni

 materiali – voci stato patrimoniale B.II.4.b];

- migliorie e spese incrementative (manutenzioni straordinarie) su beni di terzi [immobilizzazioni

 immateriali – voci stato patrimoniale B.I.5];

- acquisizioni di fabbricati ad uso istituzionale [immobilizzazioni materiali - voci stato patrimoniale

 B. II 1. b].

La fonte di finanziamento delle spese di investimento è prevista nell’utilizzo dei trasferimenti ex

 D.M.  74/2019,  come  modificato  con  D.M.  59/2020  (Piano  di  potenziamento  dei  Centri  per

 l’Impiego – potenziamento delle  sedi),  integrati  con specifiche risorse  PNRR,  reimputate  per  €

4.590.689,92 sull’esercizio finanziario 2026 nella D.G.R. 1675/2025 di indirizzi.

 Alla data di adozione del presente budget, la scadenza prevista per la conclusione degli interventi

 finanziati con tali risorse corrisponde al 30.06.2026. Per gli investimenti successivi alla data di fine

 dei fondi PNRR si stimano necessità per ulteriori 800.000,00 da finanziarsi con quota parte delle

 risorse  regionali  di  cui  alla  DGR  di  indirizzi  (capitolo  62437)  per  l’esercizio  2026  ed  €

1.500.000,00 per ognuno degli esercizi successivi 2027 e 2028. 

Coerentemente a quanto previsto nell’allegato n. 4 dei principi contabili regionali di cui alla D.G.R.

 496/2019,  nella  successiva  tabella  vengono esposti,  in  sintesi,  gli  importi  degli  investimenti  da

 realizzare nel triennio 2026 – 2028, con indicazione delle relative fonti di finanziamento:
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Tabella n. 7

Numero Descrizione dell’intervento Anno 2026 Fonte di

 finanziamento

Anno 2027 Fonte di

 finanziament

 o

Anno

 2028

Fonte di

 finanziament

 o

1.2026 Migliorie e spese

 incrementative (manutenzioni

 straordinarie) su beni di terzi

 [Immobilizzazioni

 immateriali]

2.621.498,00 D.M. 74/2019 - Decreti

 Dirigenziali Settore

 Lavoro R.T. n. 11339

 del 23.06.2021 e n.

 20314 del 12.11.2021

 (per €2.321.498,00)  e

 Fondi ordinari regionali

 (per € 300.000)

900.000,00 Fondi ordinari

 regionali

900.000,00 Fondi ordinari

 regionali

2.2026 Acquisto di arredi

 [Immobilizzazioni

 materiali]

50.000,00 D.M. 74/2019 -

Decreto Dirigenziale

 Settore Lavoro R.T. n.

 20488 del 26.11.2019

100.000,00 Fondi ordinari

 regionali

100.000,00 Fondi ordinari

 regionali

3.2026 Acquisti di licenze software -

[Immobilizzazioni

 immateriali]

250.000,00 Fondi ordinari regionali 250.000,00 Fondi ordinari

 regionali

250.000,00 Fondi ordinari

 regionali

4.2026 Acquisti di Hardware

 [Immobilizzazioni

 materiali]

250.000,00 Fondi ordinari regionali 250.000,00 Fondi ordinari

 regionali

250.000,00 Fondi ordinari

 regionali

5.2026 Acquisti di fabbricati ad uso

 istituzionale

4.590.689,92 PNRR

TOTALE 7.762.187,92 1.500.000,00 1.500.00,00

Lo sviluppo dei costi annuali di esercizio per ammortamenti è oggetto di sterilizzazione, in quanto i

 relativi investimenti sono integralmente finanziati con trasferimenti regionali e ministeriali e PNRR

 erogati dalla Regione, per gli investimenti oggetto di programmazione e attuazione negli esercizi

 2021, 2022, 2023, 2024  e 2025 (dato di programmazione finale), e oggetto del presente Piano degli

 investimenti 2026 – 2028, come esposto nella relativa sezione.

La programmazione degli investimenti 2027/2028, venute meno le disponibilità di risorse esterne di

 cui al Piano di potenziamento/PNRR sarà totalmente finanziata con risorse regionali dirette.
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FLUSSI DI CASSA

gen-26 feb-26 mar-26 apr-26 mag-26 giu-26 lug-26 ago-26 set-26 ott-26 nov-26 dic-26

USCITE

Uscite per costi del personale 3.400.000,00 3.400.000,00 3.400.000,00 3.416.000,00 3.578.000,00 4.405.000,00 3.400.000,00 3.400.000,00 3.416.000,00 4.405.000,00 3.400.000,00 6.800.000,00 

Uscite per avvisi 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 

Uscite per conto di RT come “organismo pagatore” 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53

Altre uscite diverse 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 1.734.861,88 

Totale uscite 14.947.762,53 14.947.762,53 14.947.762,53 14.963.762,53 15.125.762,53 15.952.762,53 14.947.762,53 14.947.762,53 14.963.762,53 15.952.762,53 14.947.762,53 18.347.762,53 

gen-26 feb-26 mar-26 apr-26 mag-26 giu-26 lug-26 ago-26 set-26 ott-26 nov-26 dic-26

ENTRATE

Entrate da Regione Toscana funzionamento e spese 

personale 6.000.000,00 - - - 15.120.034,00 - 19.000.000,00 15.120.034,00 - - 

Entrate da RT per l’ erogazione di benefici a terzi 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 5.510.712,12 

Entrate da RT per erogazione come “organismo 

pagatore” 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53 4.302.188,53

Entrate da altri Enti 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 24.550,92 

Altre entrate diverse 175.000,00 5.000,00 5.000,00 175.000,00 5.000,00 5.000,00 175.000,00 5.000,00 5.000,00 175.000,00 5.000,00 5.000,00 

Totale entrate 10.012.451,57 15.842.451,57 9.842.451,57 10.012.451,57 9.842.451,57 24.962.485,57 10.012.451,57 9.842.451,57 28.842.451,57 25.132.485,57 9.842.451,57 9.842.451,57 

gen-26 feb-26 mar-26 apr-26 mag-26 giu-26 lug-26 ago-26 set-26 ott-26 nov-26 dic-26

CASSA

Saldo inizio mese 74.000.000,00 69.064.689,04 69.959.378,08 64.854.067,12 59.902.756,16 54.619.445,20 63.629.168,24 58.693.857,28 53.588.546,32 67.467.235,36 76.646.958,40 71.541.647,44 

Saldo del mese (  entrate – uscite) - 4.935.310,96 894.689,04 -  5.105.310,96 -  4.951.310,96 -  5.283.310,96 9.009.723,04 -  4.935.310,96 -  5.105.310,96 13.878.689,04 9.179.723,04 -  5.105.310,96 -  8.505.310,96

SALDO FINE MESE 69.064.689,04 69.959.378,08 64.854.067,12 59.902.756,16 54.619.445,20 63.629.168,24 58.693.857,28 53.588.546,32 67.467.235,36 76.646.958,40 71.541.647,44 63.036.336,48 

Al fine di monitorare l'andamento delle entrate e uscite di cassa, l'Agenzia ha predisposto lo schema

 previsionale dei flussi di cassa, suddivisi per mese. La tabella soprastante è composta da tre sezioni,

 uscite di cassa, entrate di cassa e saldo di cassa.

La sezione “uscite di cassa” è suddivisa in:

• uscite per costi  del  personale (pagamento degli  stipendi e delle premialità e dei  relativi  oneri

 sociali, previdenziali e IRAP). Il flusso mensile è maggiorato per la produttività, per le specifiche

 responsabilità e indennità di rischio, nel rispettivo mese/mesi di pagamento, e per la tredicesima

 mensilità a dicembre;

• uscite per avvisi: tale sottosezione comprende le uscite di cassa inerenti l'erogazione dei contributi

 a  valere su avvisi  pubblici  per  benefici  a  imprese e  persone fisiche,  emanati  dall’Agenzia,  come

 descritti nelle sezioni precedenti;

• uscite  di  cassa  per  erogazioni  da  parte  di  ARTI come “organismo pagatore”,  per  conto della

 Regione Toscana;

• altre uscite diverse – sottosezione residuale, che comprende le uscite per pagamento di forniture di

 beni e servizi e ulteriori uscite diverse.
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La sezione “entrate di cassa” è suddivisa in:

• entrate  da  Regione  Toscana  per  la  copertura  di  costi  inerenti  il  personale  e  delle  spese  di

 funzionamento dell'Agenzia;

• entrate per il finanziamento degli avvisi emanati dall’Agenzia inerenti l'erogazione dei contributi

 per benefici a imprese e persone fisiche;

• entrate da Regione Toscana per erogazioni da parte di ARTI come “organismo pagatore”, per conto

 di R.T;

• entrate da altri Enti;

• altre entrate diverse (tesoriere, rimborsi vari).

L’ultima sezione espone il saldo di cassa mensile, ottenuto attraverso la somma algebrica tra il saldo

 di cassa di inizio mese e il saldo dei movimenti di entrate e uscite del mese (somma algebrica fra le

 entrate e le uscite di cassa del mese).

Le entrate e le uscite di cassa di cui non sia specificamente prevedibile il mese di erogazione sono

 state ipotizzate come omogenee tra i 12 mesi.
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BUDGET ECONOMICO TRIENNALE

BUDGET ECONOMICO TRIENNALE 2026 – 2027 – 2028

Descrizione PREVENTIVO 2026 PREVENTIVO 2027 PREVENTIVO 2028

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 128.481.717 62.529.971 58.060.832

a  Contributi per l’attuazione dei Piano/Programma di attività 32.007.115 28.520.765 28.520.765

b  Contributi della Regione per il funzionamento 30.240.068 29.540.068 29.540.068

c  Altri contributi da Regione 0 0 0

d  Contributi per l’erogazione di benefici a terzi 66.234.534 4.469.139 0

e  Contributi da altri soggetti pubblici 0 0 0

f  Ricavi per prestazioni dell’attività commerciale 

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 

finiti

Variazione dei lavori in corso su ordinazione

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

Altri ricavi e proventi con separata indicazione di contributi c/esercizio 3.787.417 3.893.183 4.051.488

a  Altri ricavi e proventi, concorsi, recuperi e rimborsi 355.654 355.654 355.654

b  Costi sterilizzati da utilizzo contributi per investimenti 3.431.763 3.537.529 3.695.834

TOTALE VALORE della PRODUZIONE (  A) 132.269.135 66.423.154 62.112.320

COSTI DELLA PRODUZIONE

Acquisti di beni 198.900 120.000 100.000

Acquisti di servizi 11.370.045 7.619.391 6.735.528

a  Manutenzione e riparazioni 4.627.668 1.277.014 850.000

b  Altri acquisti di servizi 6.742.377 6.342.377 5.885.528

Godimento di beni di terzi 868.425 868.425 868.425

Personale 47.605.257 47.240.446 48.090.774

a  Salari e stipendi 37.579.181 37.237.501 37.907.776

b  Oneri sociali 10.026.076 10.002.945 10.182.998

c  Trattamento di fine rapporto

d  Trattamento di quiescenza e simili

e  Altri costi

Ammortamenti e svalutazioni 3.431.763 3.537.529 3.695.834

a  Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.853.887 1.954.503 2.105.732

b  Ammortamento immobilizzazioni materiali 1.577.875 1.583.026 1.590.102

c  Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d  Svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Accantonamenti per rischi e oneri 0 0 0

Altri accantonamenti

Oneri diversi di gestione 66.434.534 4.669.139 200.000

a  Oneri per l’erogazione di benefici a terzi 66.234.534 4.469.139 0

b  Accantonamenti per imposte, anche differite

c  Altri oneri di gestione 200.000 200.000 200.000

TOTALE COSTI della PRODUZIONE (  B) 129.908.922 64.054.930 59.690.561

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (  A-B) 2.360.213 2.368.224 2.421.759 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Proventi da partecipazioni

Altri proventi finanziari 706.000 606.000 606.000

a  Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

b  Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni diversi dalle partecipazioni

c  Da titoli iscritti nell’attivo circolante diversi dalle partecipazioni

d  Interessi attivi su conti conti e depositi bancari e postali 700.000 600.000 600.000

e  Proventi diversi dai precedenti 6.000 6.000 6.000

Interessi passivi e altri oneri finanziari

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (  C ) 706.000 606.000 606.000

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

Rivalutazioni 

Svalutazioni

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (  D) 0 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 3.066.213 2.974.224 3.027.759

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 3.066.213 2.974.224 3.027.759

UTILE (  PERDITA)  DELL'ESERCIZIO € 0 € 0 € 0
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I criteri di valutazione adottati nel budget economico triennale sono conformi ai principi contabili

 nazionali (OIC) e internazionali (IAS/IFRS), ai principi contabili approvati dalla Regione Toscana per

 gli  Enti  strumentali,  con Deliberazione della  Giunta  Regionale  n.  496/2019,  ed ai  principi  del

 Codice Civile in materia, in particolare all’art. 2423, ai sensi del quale il bilancio deve essere redatto

 con chiarezza, rappresentando in modo veritiero e corretto la situazione economica, patrimoniale e

 finanziaria dell’ente.

Nel budget economico triennale sono indicate le voci di ricavo e di costo che l’Agenzia prevede di

 realizzare in ognuno dei 3 esercizi,  2026, 2027, 2028, sulla base delle informazioni e dei  dati

 disponibili al momento della predisposizione (dicembre 2025).

 Nella prima colonna dello schema di cui alla pagina precedente sono riportati i dati del budget

 economico annuale 2026, già illustrati analiticamente nella prima parte del presente documento.

Nelle altre colonne sono stati inseriti i dati relativi alle annualità 2027 e 2028, considerando nel

 valore della produzione le risorse assegnate all’Agenzia dalla Regione Toscana, da essa acquisite dal

 M.L.P.S. e, in via residuale, proprie.

Le previsioni sono esposte in coerenza con il Piano/Programma di Attività dell’Agenzia 2026, con

 proiezione triennale 2026-2028.

 Le stime sono improntate ai principi di prudenza, ragionevolezza e di competenza economica.

Sezione A - Valore della produzione

Il valore della produzione, per il triennio di programmazione, corrisponde ad € 132.269.135  per

 l’anno 2026, € 66.423.154  per l’anno 2027 ed € 62.112.320  per l’anno 2028.

 In dettaglio, il valore della produzione (A), per ognuno degli anni 2027 e 2028, è così composto:

1. RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI

A.1.a - Contributi per l’attuazione del Piano/Programma di attività 

Comprende le quote di competenza economica dei singoli esercizi contabili delle risorse assegnate

 dalla Regione Toscana, provenienti dal M.L.P.S., attribuite in attuazione del D.M. 74/2019, che ha
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finanziato il Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle Politiche Attive

 del Lavoro, e del successivo D.M. 59/2020, suddivise in:

- quota parte stabile dei contributi ministeriali, destinata al piano di rafforzamento professionale del

 personale nei Centri per l’Impiego, di cui all’art. 2 comma 1 lettere c) e d) e all’art. 3 commi 3 e 4

 del D.M. 74/2019, comprese assunzioni a tempo indeterminato (esercizi 2026, 2027 e 2028, €

25.796.195,89, risorse ministeriali vincolate - L.145/2018 art. 1, comma 258 e D.L. 4/2019 art.

 12, comma 3-bis e comma 8);

- ulteriori contributi finalizzati all’obiettivo del piano di rafforzamento professionale del personale

 dei CPI - € 1.534.412,19 - esercizi 2026, 2027 e 2028 - come riportato nel DM del  17/09/2025;

-  quota  parte,  per  anno,  del  trasferimento  per  il  Piano  di  Potenziamento  ex  D.M.  74/2019 e

ss.mm.ii,  liquidata  ad  ARTI  con  D.D.  R.T.  n.  20488  del  26.11.2019,  per  servizi  connessi

 all’erogazione dell’allora previsto “reddito di cittadinanza”, priva di data di scadenza per l’utilizzo –

programmata per l’ammontare di € 1.190.156,60, su ciascuna delle annualità 2026, 2027 e 2028.

Voce A.1.b - Contributi dalla Regione  Toscana per il funzionamento  come quantificati, per

l’esercizio contabile 2027, con la Deliberazione G.R. n. 1675 del 15.12.2025, per:

• € 22.381.426,79, assegnate sulla base degli atti sopra richiamati, risorse vincolate disponibili

 sul  capitolo  62435 (competenza pura)  del  bilancio  gestionale  2026/2028 R..T,  annualità

 2027;

• per € 6.188.641,01 a valere su risorse Ministeriali sul capitolo 62894 (competenza pura),

 già disponibili sul bilancio gestionale 2026/2028 R.T, annualità 2027 (L. 234/2021 art. 1,

 commi 85 e 86);

• per € 2.470.000,00 a valere su risorse regionali sul capitolo 62437 (competenza pura) già

 disponibili sul bilancio gestionale 2026/2028 R.T, annualità 2027;

Quanto all’esercizio contabile 2028, la previsione di ricavo viene valorizzata per:

• € 22.381.426,79, assegnate sulla base degli atti sopra richiamati, risorse vincolate disponibili

 sul  capitolo  62435 (competenza  pura)  del  bilancio  gestionale  2026/2028 R.T,  annualità

 2028;
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• per € 6.188.641,01 a valere su risorse Ministeriali sul capitolo 62894 (competenza pura),

 già disponibili sul bilancio gestionale 2026/2028 R.T, annualità 2028 (L. 234/2021 art. 1,

 commi 85 e 86);

• per € 2.470.000,00 a valere su risorse regionali sul capitolo 62437 (competenza pura) già

 disponibili sul bilancio gestionale 2026/2028 R.T, annualità 2028.

Contributi per l’erogazione di benefici a terzi (voce di ricavo A.1.d), per l’attuazione, delegata

 dalla  Regione  Toscana,  degli  indirizzi  da  essa  impartiti  attraverso  le  Deliberazioni  della  Giunta

 Regionale citate nelle sezioni relative alla programmazione 2026, relativamente all’esercizio 2027

 (alla data di adozione della Delibera di indirizzi esclusivamente l’azione FSE incentivi alle assunzioni

 ex DGR 1286/2025). Per l’esercizio 2028 e per lo stesso esercizio 2027, la previsione e la correlata

 previsione  di  costo  di  cui  alla  voce  B.14.a  saranno integrate  successivamente  all’adozione  degli

 ulteriori atti regionali di indirizzo presupposti.

Le previsioni  di  ricavo,  infine,  per la  voce “Altri  ricavi  e proventi”  (voce di  ricavo A.5),  per €

3.893.183 per l’esercizio 2027 ed € 4.051.488 per l’esercizio 2028 corrispondono:

- per entrambi gli esercizi 2027 e 2028, alla sotto voce A.5.a) - Altri ricavi e proventi, concorsi,

 recuperi e rimborsi ad € 355.654 che comprendono:

€ 295.801,95,  per  rimborsi  di  fitti  passivi,  pagati  da ARTI a altri  Enti  o a  soggetti

 privati, per la disponibilità di sedi di Centri per l’Impiego, dovuti dai Comuni dei territori di 

riferimento  (CPI  Montevarchi,  Lucca,  Santa  Croce  sull’Arno,  Grosseto),  che  si  sono

 impegnati al rimborso, come da convenzioni sottoscritte con l’Agenzia;

- € 852,50, per il rimborso della connessa imposta di registro, per la quota del 50% a  

carico di ARTI;

Per quanto riguarda le sedi per le quali l’Agenzia sostiene costi per la disponibilità degli immobili a titolo

 oneroso, ma non sussistono alla data attuale convenzioni formalizzate con le amministrazioni comunali dei

 territori  di  riferimento,  l’integrazione della previsione di ricavo relativa avverrà a seguito della effettiva

 formalizzazione delle stesse.

- € 19.000,00, per rimborsi da FIL s.r.l.  a socio unico e Fondazione Alinari di spese sostenute

 dall’Agenzia per servizi generali, per le sedi, rispettivamente, di Prato, Via Pistoiese e Firenze - Villa

 Fabbricotti – Direzione; 
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- € 40.000,00,  per  rimborsi  diversi  (spese  sostenute  per  compensi  personale  in

 comando/assegnazione  temporanea  presso  altri  Enti  e  oneri  connessi,  rimborsi  da  INAIL  per

 infortuni personali, rimborso benefici erogati da bandi/avvisi già liquidati).

- alla sterilizzazione delle quote di ammortamento dell’esercizio, connesse ad investimenti effettuati

 con utilizzo di contributi finalizzati, in coerenza con lo sviluppo del Piano investimenti 2026-2028

 precedentemente  esposto  (sotto  voce  A.5.b)  - Costi  sterilizzati  dall’utilizzo  contributi  di

 investimento).

 La previsione relativa a tale sotto voce, corrisponde ad € 3.537.529 per l’esercizio contabile 2027

 ed € 3.695.834 per l’esercizio contabile 2028.

Sezione B - Costi della produzione

Le previsioni relative ai costi  della produzione dell’Agenzia,  ammontano ad  € 129.908.922  per

 l’anno 2026, € 64.054.930  per l’anno 2027 ed € 59.690.561  per l’anno 2028.

Riguardo alla previsione relativa alle spese di personale (B.9) e alle connesse imposte di esercizio

 (IRAP),  tra il  2027 e il  2028,  le  proiezioni  su dati  relativi  ai  futuri  rinnovi  contrattuali,  per i

 compensi del personale dipendente – al netto di spese una tantum 2026 - e per gli oneri riflessi,

 ipotizzate sono state calcolate facendo riferimento alla proposta Aran per il CCNL Funzioni centrali

 2025-2027(+1,8% per  anno).  Gli  effettivi  adeguamenti  futuri,  a  seguito  di  rinnovi  contrattuali,

 saranno più precisamente quantificati in sede di successive variazioni di bilancio o di approvazione

 del budget per gli esercizi contabili successivi al 2026.

Per la voce B.10 (quote di ammortamento) è previsto, negli esercizi 2027 e 2028, un incremento

 delle previsioni, rispetto al 2026, derivante dalla realizzazione del Piano investimenti 2026/2028 e

 dall’ammortamento pieno delle immobilizzazioni nel secondo anno di esercizio, ove sia permesso il

 calcolo al 50% della relativa quota nel primo esercizio di utilizzo. Per il primo anno di entrata in uso

 delle immobilizzazioni materiali  è infatti  applicata un’aliquota di ammortamento ridotta al  50%,

 secondo quanto previsto dai principi contabili di cui alla Deliberazione G.R. 496/2019.
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La voce “Manutenzioni e riparazioni” – B.7.a – a partire dal 2027 – non sarà più finanziata, per

 parte, dalle risorse esterne del Piano di potenziamento. La programmazione dei costi per il 2028

 corrisponde al fabbisogno minimo, come quantificato dal Settore tecnico dell’Agenzia.

Sez. C - Proventi ed oneri finanziari

Nelle annualità 2026, 2027 e 2028 la previsione relativa ai proventi finanziari, derivanti da interessi

 attivi sulle disponibilità liquide, è stata definita considerando in termini prudenziali sia la giacenza di

 liquidità  prevista,  sia  il  livello  dei  tassi  di  mercato  attivi,  ma  risulta  comunque  di  ammontare

 significativo.

MISURE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

Istituita con la legge regionale n. 28 dell' 8 giugno 2018, ARTI è un ente dipendente della Regione

 Toscana, ai sensi dell'articolo 50 dello Statuto regionale, ed è dotata di autonomia organizzativa,

 amministrativa e contabile. Per effetto di tale qualificazione, in materia di assunzioni e rispetto degli

 obiettivi di finanza pubblica relativamente alle spese di personale,  l’Agenzia è sottoposta sia alla

 normativa nazionale di riferimento, sia alle norme fissate da Regione Toscana. 

Considerata tale premessa, tre sono dunque gli elementi da considerare nella verifica dei tetti di

 spesa del personale dell’Agenzia:

• Vincoli nazionali: rispetto del vincolo della spesa media per il personale sostenuta nel

 triennio 2011-2013 ex art. 1, comma 557 e comma 557- quater, della legge 296/2006,

 come modificato dall’art. 3, comma 5-bis D.L. 90/2014 e dall’art. 16, comma 1, del DL

 113/2016 convertito in Legge 7 agosto 2016 n. 160;

• Vincoli regionali: 

• dettati  nei  Documenti  di  Programmazione  economica  Finanziaria  della  Regione

 Toscana (DEFR), nella sezione “Indirizzi agli Enti dipendenti”1; 

• definiti dagli indirizzi agli enti dipendenti di cui alla  D.G. R.T. n. 1675/2025;

1 Nota di aggiornamento al DEFR 2026 – Indirizzi agli enti dipendenti”, approvata con deliberazione del Consiglio regionale 00000 del 21 

dicembre 2025 (proposta n. 78 del 01.12.25)
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• Il  rispetto  delle  facoltà  assunzionali  previste  a  legislazione  vigente:  si  richiamano

 l’articolo 3, comma 5, terzo e quinto periodo del D.L. 90/2014 convertito con Legge

 114/2014.

Relativamente  all’ultimo  dei  suddetti  vincoli  riportati,  la  verifica  delle  facoltà  assunzionali

 dell’Agenzia e la strutturazione conseguente del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP)

 ARTI – per il quale  non trova applicazione la disciplina dell’art. 33 del D.L. 30/4/2019, n. 34

 convertito, con modificazioni, con la Legge 28 giugno 2019, n. 58 e s.m.i., ed il relativo D.M. 3

 novembre 2019 di attuazione – per il triennio 2026-2028 è attualmente in fase di definizione,

 considerata la necessaria analisi delle cessazioni intervenute in corso di anno 2025, da effettuarsi a

 dati cristallizzati e certi, al 31/12/2025, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 229,

 della Legge 208/20152, e implementa le strategie assunzionali di cui all’ultimo Piano del Fabbisogno

 di  Personale  definito  con  decreto  dell’Agenzia  n.  619  del  30/06/2025  ed  approvata  con

 deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1016 del  21/07/2025,  cui  si  rimanda per  gli  specifici

 approfondimenti del caso.

 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 7, della L.r. n. 28 dell’8 giugno 2018, all’Agenzia, in

 quanto  ente  di  nuova  istituzione,  hanno  trovato  applicazione  nel  quinquennio  2018-2023  le

 disposizioni di cui all’articolo 9, comma 36, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure

 urgenti  in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività  economica)  convertito,  con

 modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

 Nello specifico, relativamente al vincolo di spesa di cui Art. 1, comma 557 e comma 557- quater,

 della legge 296/2006 e s.m.i. si sottolinea che ARTI, in quanto Ente di nuova costituzione nato nel

 2018, non ha dunque valori di riferimento per il triennio preso a riferimento dalla normativa. 

Non essendo dunque applicabile all’Agenzia tale valore di riferimento, sono stati definiti nel corso

 della strutturazione del PTFP nell’anno 2024 i vincoli da rispettare, di concerto con l’Ente vigilante,

 così  come  approvato  dal  decreto  dell’Agenzia  n.  373/2024  e  definito  dalla  delibera  di  Giunta

 Regionale n. 657/2024. 

In tale ottica è risultato congruo ed opportuno, anche in considerazione della struttura consolidata

 dell’Agenzia,  prendere a riferimento ai  fini dei  calcoli  suddetti  la dotazione organica effettiva al

2  Non risulta al momento rinnovata la disposizione applicabile fino al 2024 contenuta nell’art. 3, comma 5-sexies, del D.L. 90/2014 che prevedeva 

la possibilità di computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, anche le cessazioni programmate 

nell’anno in corso (fermo restando che le assunzioni potevano essere effettuate soltanto a seguito delle relative cessazioni), mentre è ancora 

possibile utilizzare i resti assunzionali del quinquennio precedente stante la vigenza dell’art. 3, comma 5, del D.L. 90/2014. 
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31/12/2023 dell’Agenzia, calcolando conseguentemente il tetto di spesa -secondo i parametri di cui

 alla Circolare n. 9/2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze3- come risultante dalla spesa su

 base annua del personale relativo a detta proiezione, spesa individuabile come sostenibile in virtù

 delle  risorse  certe  e  stabili  a  disposizione  dell’Ente.  Il  suddetto  importo,  costituisce  il  valore

 finanziario limite di spesa potenziale massima che non può essere valicata. 

Considerato che, ai sensi della Circolare n. 9/2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze,

 risultano  escluse  dal  computo  di  cui  trattasi  le  spese  di  personale  totalmente  a  carico  di

 finanziamenti  dedicati  che non comportino alcun aggravio per il  bilancio dell’Ente,  ai  fini  delle

 verifiche indicate per l’anno 2024 è stato preso a riferimento il personale al 31/12/2024 che non

 gravita sul  Piano di Potenziamento,  in analogia a quanto fatto in sede di definizione del  limite

 specifico di cui al decreto dell’Agenzia n. 373/2024 e definito dalla delibera di Giunta Regionale

 657/2024 con riferimento al personale in forza all’Ente al 31/12/2023.

 Si richiamano in merito le seguenti disposizioni:

1.  art. 1, comma 258 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018 “Bilancio di previsione dello

 Stato per l’anno finanziario 2019”, come modificata dall’art 12. c.8 della legge 26/2019 il

 quale prevede che “(…) A decorrere dall’anno 2019, le Regioni, le Agenzie e gli enti regionali

 sono  autorizzati  ad  assumere,  con  aumento  della  rispettiva  dotazione  organica,  fino  a

 complessive 4.000 unità di personale da destinare ai centri per l’impiego. (...) Con decreto del

 Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di

 cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità di

 ripartizione delle suddette risorse tra le regioni interessate.”.

 Il Decreto Ministeriale n. 74 del 28/06/2019 ha proceduto alla ripartizione delle risorse tra

 le Regioni per l’attuazione  degli  interventi  connessi  al  rafforzamento  dei  servizi  per

 l’impiego,  compresi  quelli  inerenti  al  potenziamento  degli  organici,  autorizzando

 conseguentemente  l’Agenzia  ad  incrementare  la  propria  dotazione  organica.  A tal  fine,  a

 decorrere  dall’anno  2019,  le  risorse  ministeriali,  aventi  carattere  carattere  certo  e

3 La circolare MEF 9/2006 stabilisce la base di calcolo per la determinazione del costo del personale sulla base della quale le Amministrazioni

 devono basare i calcoli per il loro concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. Tale circolare stabilisce che il costo del personale,

 sulla base del quale fare i dovuti confronti, è costituito da: retribuzioni lorde, oneri riflessi, IRAP, assegni per nucleo familiare, buoni pasto e spese

 per equo indennizzo; sono invece esclusi dal costo di personale il costo delle retribuzioni dei dipendenti appartenenti alle categorie protette, le

 spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati, le spese per la formazione e le spese sostenute per le missioni.
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continuativo,  ammontano  complessivamente  a  €  9.681.846,54  (allegato  D  del  D.M.  n.

 74/2019).

2. art. 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordinato con legge di conversione 28

 marzo 2019, n.  26, “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza”,  il  quale

 prevede:

• al comma 3 che: “Al fine di rafforzare le politiche attive del lavoro e di garantire l'attuazione

 dei livelli essenziali delle prestazioni in materia, compresi quelli di cui all'articolo 4, comma

 14, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di

 Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

 Trento e di Bolzano (...) è adottato un Piano straordinario di potenziamento dei centri per

 l'impiego  e  delle  politiche  attive  del  lavoro;  il  Piano  ha  durata  triennale  e  può  essere

 aggiornato annualmente (…) Il Piano disciplina altresì il riparto e le modalità di utilizzo delle

 risorse di cui all'articolo 1, comma 258, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n.

 145, come modificato dal comma 8, lettere a) e b), del presente articolo. (…)”;

• al comma 3 bis che “(…) le regioni e le province autonome, le agenzie e gli enti regionali, o le

 province e le città metropolitane se delegate all'esercizio delle funzioni con legge regionale ai

 sensi dell'articolo 1, comma 795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono autorizzati ad

 assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, a decorrere dall'anno 2020 fino a

 complessive 3.000 unità di personale,  da destinare ai centri per l'impiego, e a decorrere

 dall'anno 2021 ulteriori 4.600 unità di personale, compresa la stabilizzazione delle unità di

 personale, reclutate mediante procedure concorsuali bandite per assunzioni con contratto di

 lavoro a tempo determinato di cui all'accordo sul documento recante Piano di rafforzamento

 dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, sancito nella riunione della Conferenza

 unificata del 21dicembre 2017. (…).

In  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  sopra  e  del  D.M n.  74/2019,  è  stato  adottato  il  Piano

 Straordinario  di  Potenziamento  dei  centri  per  l’impiego  e  delle  politiche  attive  del  lavoro  con

 decreto della Direttrice n. 466 del 25/11/2020 e approvato con Deliberazione di Giunta Regionale

 n.  1697  del  29/12/2020  e  successivamente  aggiornato  con  Decreto  n.  496/2023  (e

 conseguentemente  ri-approvato  con  D.G.R.  Toscana  n.  734/2023)  e  con  Decreto  dell’Agenzia

 n.26/2024 e approvato con DGR n. 121/2024. 
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Il D.M. n. 74/2019 ha previsto dunque, nell’ambito del processo di rafforzamento degli organici dei

 centri per l’impiego connesso al Piano Straordinario di Potenziamento, risorse stabili e aggiuntive,

 oltre a quelle già contemplate dall’art. 1 comma 258 della L. n. 145 del 30 dicembre 2018, di cui al

 punto 1, finalizzate a incrementare le assunzioni presso le Regioni, le Agenzie e gli enti regionali con

 un ulteriore aumento delle rispettive dotazioni organiche. 

Conseguentemente,  sulla  base  della  ripartizione  di  tali  risorse  l’Agenzia  è  stata  autorizzata  ad

 incrementare ulteriormente la propria dotazione organica fino ad un numero complessivo di n.568

 unità, complessivamente inserite e rendicontate al 31/12/2023 sul suddetto piano e coperte, dal

 punto  di  vista  finanziario  e  giuridico,  dalle  disposizioni  di  cui  all’art.  1  comma  258  della

 L.145/2018  secondo  il  quale  le  predette  assunzioni  non  rilevano  in  relazione  alle  capacità

 assunzionali di cui all'articolo 3, commi 5 e seguenti, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,

 convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 11 agosto 2014,  n.  114,  ovvero ai  limiti  previsti  dai

 commi 557 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 2964. A tal fine, a decorrere

 dall’anno 2019, le risorse ministeriali,  aventi carattere carattere certo e continuativo, ammontano

 complessivamente a € 25.796.195,89 (allegati D ed E del D.M. n. 74/2019). 

Per tale  motivo,  come precedentemente riportato sono stati  computati  ai  fini  delle  verifiche da

 condurre sull’anno 2024, i dipendenti dell’Agenzia che non gravitano sul suddetto piano.

 Ai fini della individuazione del valore finanziario della suddetta spesa potenziale massima sostenibile,

 l’Agenzia ha adottato un costo medio per categoria di personale -e dunque per Area di appartenenza

 ex CCNL 16/11/2022- che, computando il tabellare di ingresso per ciascuna Area, va ad aggiungere

 allo stesso per ciascun valore gli oneri riflessi generati a carico dell’Amministrazione, la relativa

 quota  di  IRAP  generata  dalle  poste  summenzionate,  ed  una  quota  per  salario  accessorio,

 comprensivo di oneri e IRAP, pari all’importo medio regionale preso a riferimento per tutte le aree

 per la costituzione del fondo del salario accessorio del personale del comparto5. 

4  L. 145/2018 art.1 co. 258: “ (..) Le predette assunzioni non rilevano in relazione alle capacità assunzionali di cui all'articolo 3, commi 5 e

 seguenti, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ovvero ai limiti previsti dai

 commi 557 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296; in ordine al trattamento accessorio trova applicazione quanto previsto

 dall'articolo 11, comma 1, lettera b), del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n.

 12. Le procedure relative alle assunzioni di cui al precedente periodo sono effettuate in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo

 30 marzo 2001, n. 165. (..)”

5  L.R. 28/2018 Art. 21 -  In prima applicazione, per l’anno 2018, le risorse per il salario accessorio dei dipendenti dell’Agenzia, appartenenti alle categorie

 del comparto funzioni locali sono determinate, in analogia con i criteri di cui all’articolo 1, comma 800, della l. 205/2017 , in un importo non superiore a

 quello ottenuto moltiplicando il valore medio individuale del trattamento economico accessorio, anno 2018, del personale regionale, per il numero di unità di

 personale delle categorie soggetto a trasferimento. A decorrere dal 2019, si procede, con le stesse modalità, per il finanziamento della dotazione organica
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Alla  luce  delle  considerazioni  sin  qui  riportate,  e  delle  proiezioni  dei  costi  così  come

 conseguentemente calcolate, ai fini della verifica del vincolo di spesa compatibile con le disposizioni

 di cui Art. 1, comma 557 e comma 557- quater, della legge 296/2006 e s.m.i., congruente con la

 realtà  di  ARTI,  si  riporta  di  seguito  la  tabella  riepilogativa  individuata  applicando  le  analisi  e

 metodologie così come precedentemente riportate:

Tabella n. 4

CATEGORIA DI SPESA Importo

Retribuzioni lorde: competenze fisse+accessorie- (compreso oneri riflessi e IRAP) 18.971.403,76

Buoni Pasto 246.229,59

AL NETTO Categorie Protette -1.027.519,69

AL NETTO personale comandato presso altre amministrazioni -183.045,66

VALORE SOGLIA 18.007.068,016

Tale ammontare, propriamente raccordato con le normative nazionali e regionali e con i costi da

 considerare,  deve annualmente essere confrontato con le disposizioni di cui agli indirizzi per gli

 Enti dipendenti ed Società partecipate contenuti nel DEFR che impattano direttamente, come sopra

 riportato, nella definizione della programmazione di settore dell’Agenzia nello specifico con riguardo

 al contenimento della spesa di funzionamento, all’andamento alla spesa del personale e del regime

 delle assunzioni. 

Relativamente  a  tale  aspetto,  per  l’anno  2026  e  seguenti  si  richiama,  da  ultimo,  la  Nota  di

 aggiornamento al  DEFR 2026 – Indirizzi  agli  enti  dipendenti”,  approvata con deliberazione del

 Consiglio regionale 00000 del 21 dicembre 2025 (proposta n. 78 del 01.12.25) che, al punto 5.1,

 nell’ambito degli indirizzi annuali agli Enti dipendenti di cui all'articolo 50 dello Statuto regionale,

dell’Agenzia, come definita ai sensi dell’articolo 32, comma 3, lettera a). Le risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei

 dirigenti sono determinate con le stesse modalità di cui al comma 1.

6 Tale  valore,  definito  con  Decreto  dell’Agenzia  n.  373  del  13/05/2024  ed  approvato  dal  Collegio  dei  revisori,  è  indicato  nella  delibera

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 03/06/2024 in cui si dà atto appunto che “risulta congruo, anche in considerazione della

 struttura consolidata dell’Agenzia nel corso dei cinque anni di start-up, ai fini di una definizione di un vincolo di spesa compatibile con le

 disposizioni di cui art. 1, comma 557 e comma 557- quater, della legge 296/2006 e s.m.i., ma congruente con la realtà di ARTI, costituita nel

 2018, prendere a riferimento il personale al 31/12/2023 che non gravita sul Piano di Potenziamento, calcolando conseguentemente il tetto di

 spesa - secondo i parametri di cui alla Circolare n. 9/2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze- come risultante dalla spesa su base

 annua del personale relativo a detta proiezione in € 18.007.068,01;”.
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dispone:  “Gli  Enti  dipendenti  di  cui  all'art.50 dello  Statuto,  concorrono alla  realizzazione degli

 obiettivi  generali  individuati  nel  presente documento,  attraverso:  a)  il  contenimento dei costi  di

 funzionamento della struttura finalizzato al contenimento dell'onere a carico del bilancio regionale;

b) il raggiungimento del pareggio di bilancio; c) l’assicurazione di un tendenziale mantenimento della

 stessa tipologia e livello dei servizi”. 

In particolare il raggiungimento dell’obiettivo generale di “contenimento dei costi di funzionamento

 della  struttura  finalizzato  al  contenimento dell'onere  a  carico del  bilancio  regionale”,  così  come

 stabilito  nel  DEFR  è  perseguito  attraverso:  -  il  tendenziale  mantenimento  del  contributo  di  I

 funzionamento agli enti e alle agenzie allo stesso livello dell'esercizio 2025 e, - per il triennio 2026-

2028, al rispetto:

a) del tetto di cui ai commi 557 e seguenti dell’articolo 1 L 296/2006 (media del costo di personale

 per il triennio 2011-2013); 

b) del tetto del costo di personale sostenuto nell’esercizio 2016;

c) del tetto di costo del lavoro flessibile (articolo 9 comma 28 DL 78/2010);  

specificando che,  come riportato nel  DEFR al  punto suddetto:  “Nel  caso di  istituzione dell'ente

 successiva  al  riferimento  temporale  di  ciascun  limite,  il  limite  di  riferimento  dovrà  essere

 individuato, tenuto conto della fase di start-up.”

Si rimanda pertanto ai documenti di programmazione dell’Agenzia che saranno approvati nel corso

 dell’anno 2026 come da normativa vigente per l’analisi puntuale della verifica del valore soglia della

 spesa di personale7, e per la previsione dell’anno 2026, considerando le assunzioni da finalizzare che

 verranno programmate nei documenti suddetti.

 Firenze, dicembre 2025

 La Direttrice

Dott.ssa Simonetta Cannoni

7  Unitamente al limite della spesa di personale a tempo determinato per l’anno 2025 e 2026 ed al rispetto dei limiti regionali in materia di spesa 

del personale (DEFR)




